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PARTE UFFICIALE
Ilfunmero 3951 Edla raccoltaegeialegdie

leggiedeidecretiis!Regnocontiensil$6gNONf0
decreto:

VITTORIO lilANUELE R
.

van sum.as me a wra veramel aan.a smous
BB D'ITALIA

Vistð Ýarticolo 18 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, n° 8452;
Visto Particolo 85 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordineNostro dalministro
di agricoltura, industria e cominercio;
Visto il pareredel Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co·

mizio agricolo del circondario di Altamura;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Altamura, provincia di Bari, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come sta-
bilimento di pubblica utilita, e quindi come
ente morale può acquistare,ricevere,possedere
ed alienare, secondo la legge civile, qualunque
sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf.
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno dita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 3 ottobre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
F. Dz Br.asus.

18 nonero 8957 deRa raccolta agiciale Reße
leggi edei decreti delRegnocentiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FER 6RA2IA DI DIO E FER VŒ.ONTl DELI.A MAE10NE

RE D'ITALIA

Vista la legge Œel 20 matro1865 perl'unfEca-
zione amministrativa del Regno dTialia;
VistoilRegio decreto de12dicembre 1866,

che pubblicava nelle provincie dellaVeneziaedi
Mantova la legge proyinciale e comunale;
Visto 11regolamento per le scuole elementari

del Regno Lombardo-Veneto del 17 ottobre
1818;
Visto il decreto del governatore generale delle

Romagne in data 2.5 ottobre 1859;
Visto il decreto del Governo della Toscana in

data 10 marzo 1860;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I Consigli comunali delle provincie ve-

note, di Mantova, dell'Emilia e della Toscana
stanzieranno ne' bilanei rispettivi le somme ne-
cessarie all'istituzione delle scuole maschili e
femminiH
Art. 2. I Consigli provinciali scolastici classi-

ficheranno le scuole de'diversi comuni a norma
delle disposizioni contenute nell'articolo 838 e
seguenti della legge del 13 novembre 1859,
n•8725.
Art. 8. Nelle senola comunali classificate gli

stipendi de' maestri e delle maestre saranno

quelli designati nella tabella I annessa an'arti-
colo 841 della leë5e medesima.
Arf. 4. Le elezioni de'maestri si faranno se-

condo le norme stabilite al capitolo II del rego-
lamento per l'istruzione elementare, approvato
con Regio decreto, n• 4336, del 15 settembre
1860.
Ordiniamocheilpresente decreto, munito del

sigiBo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf•
ficialedelle leggi e dei deereti delRegno d'Italia,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Milano li 15 seitembre 1867.

TITTORIO EMANDELE.
Corrmo.

8. M. sulla proposta del ministro dei lavori
pubblici ha fatto le segmenti disposizioni di per-
BOBBÏ0:
Con decreto del giorno 8 settembre 18ß7:
Candiani Giuseppe, già ufficiale telegrafico di

3• classe al servizio dena R.Cag restituito al
servizio dello Stato in qualità d'umciale telegra-
fico di 2• classe.
Con decreti del giorno 29 settembre 1867:
Ferrari Eugenio,afficiale dit' classe nell'am-

mistrazione delle ponte, in aspettativa, dispen-
sato dau'impiego a seguito di sua dimanda;
Migliaccio Giovanni, id. di 16 classe neRe po-

ste,m disponibilità, collocato a riposomd am-
messo a£ar valere i suoi titoli a quanto gli può
com ere•

Bortiglio BaldBGaarre, id. di 4· classe, id.id.;
Pinto Nicola, id. di S' classe, dispensato dal-

.
Francese ingegnere capo di

2 classe nel genio civile, e locato in disponibi-
lità per riduzione di perhonale ;
Palmieri Francesco, ingegnere di l•classe (d.

toli al conseguimento della pensione ;
De Cuppis Tullio, ufEemle telegranco di 2•

elasse, collocato in aspettatija per motivi di fa-
miglia
PanŠolfini Vincenzo, (d. di 5' classe, id. per

motivi di salute;
Avellino Alessandro, applicato di 1• alasse in

disponibilità nelPamsmmetrazione centrale dei
lavori pubblici, dispensato dal servizio in se-

guito a sua dimanda ed ammesso a far valere i
suoi titoli aBa pensione di riposo.

Con deateti del giorno 6 ottobre 1867:
Giuliani car. Emidio', ingegnere capo nel ge-

nio civile, in disponibilita, collocato a riposo in
seguito a sua dimanda, ed ammesso a far valere
i suoi titoli aHa pensione•
Cigerza Silvio, afficialekl afico di 1•classe,

collocato inaspettativaper motivi di salute;
Bonfiglio Annibale, afhorale di 3- classe nella

amministrazione delle poste, id. id. a seßuito ,di
sua domanda;
Laurenti Luigi, id. dÏ 4• elasse id. in aspetta-

tiva, richiamato m attivita di serrizio.

Elenco di nomine e disposizioni anenute nel
personale dell'amministrazione ananrinia du•
rante il mese di luglio 1867:
Folcher Domenico, caposezione di.26 classe

nell'Amministrazione del Tesoro, in disponihi-
lità, collocato a riposo in segmío a sus do-
manda ·
Gimdi Nicola, soprandamero della cessata

tesoreria generale di Napoli, id. ii.;
Pogliani Pietro, ufBzzale della cessata conta-

bilita di Stato in Milano, id. id.;
De Maria Ferdinando, segretario di 2' classe

nelMinistero delle finanze,nominato sottoispet-
tore del tesoro di 2°classea Napoli; .
Musi Primo, ägente del Tesoro di 3' classe a

Foggia, id. id, id.;
Serra Tols, car. Gio. Battista, id.dÌ 2• classe

a Brescia, promosso alla 1• classe e destinato a
Caltanissetta;
Ghilia Cesare, segretario di 1•classe nelMi-

nistero delle finanze, nomiyato agente del Te-
soro di 1· classe a Cuneo -

a Brescia;
Piovano Lorenzo, segretario di 2' classo id.,

id. id. a Forli;
Borelli cav. Francesco, agenteilet ' esöro di

8' classe a Cuneo, id. id. a Pavia;
Barone Gaetano, segretario di 1•olasse nel-

l'agenzia del Tesoro di Caltanissetta, traalocato
a quella di Trapani ¡
Cantello Giuseppe, segretariodi 2• classe nel-

PAmministrazione del Tesoro, in dispynibilità,
nominato segretario di 17 classenelPagenzia del
Tesoro di Cosenza;
Pugliese Gennaro, id. ii., id. id. di Napoli;
Panighetti Giuseppe, id.id., id. id, di Aquila;
Laberio Agostino, ad. id., id. id. di Ales-

sandria;
Unida Antonio, id. di 8• classe id., id. di 2•

classe id. di Genova;
Floris Chiapella Costantino, id. id., id. id, di

Cosenza;
Ghedini Filippo, id. id.. id, id. di Brescia ;
Piccoli L id., utid. di Potenza; ;g
Bo omrni , id. .MPc¡
Vaccaro A

. ii., id id. di Como.
Carati Antonio, ad. di 4• classe id., id. di S'

classe id. di Alessandria·
Mazza Luigi id. id., iÃ.id. di Bergamo
Martuscelli rARCO600, id. id., id. id. di ÛS•

serts;
Lambardi Giovanni, id.id., id.id, (provviso-

riamente presso il Ministero delle finanze)·
Doasena Luigi, vicesegretario di 1• Le

nelPagenzia del Tesoro di Siens, traslocato in
quella di Lucca ·
FischiettiRake, id. di 3' alasse ii. di Na·

poli, id. di Teramo ;
GirardiNicola, commesso di 4· classe id. di

T
i id. di Torino, id. di Fi-

renze;
Fleischer Filippo, ricevitore circondariale di

Castellammare, destituito dall'impiego;
Di Lorenzo Mario, id. di nan.ra, dispensato

dal servizio;
Barri Domenico, id. di Matera, få.;
Florio Ignazio,nominato deputato della Cassa

di sconto in Palermo;

Sequi Bertolotti, cav. Giovanni Battista, di-
rettore delle tasse e del demanio in Alonnanaria,
traslocato a Cagliari
Ferrari car. Paolo, id. a Cagliari, id. ad Ales-

sandria;
Roces Cipriano, segretario nella Direzione

delle tasse e del demanio di Ancona, traslocato
in quella di Perugia;
Pilo Manca Francesco, id. id. di Salerno, id.

di Ancona;
Fecillo Nicola, id.id. diFoggia, id.diSalerno;
D'Alemnwho Antonio, sotto ispettore delle

tasse e del demanio ad Ancona, neminato segre-
tario nella Direzione delle tasse e del demanio

Angelo, agente delle tasse adAcqui,
id. id. di Cuneo;
Tresca Francesco, sottosegretario nella Dire-

zione delle tasse e del demanio di Aquila, tras-
locato in quella di Cosenza;
Manfredi Lazzaro, applicato di 3' classe al

Ministero delle Snanze, nominato sottosegreta-
rio nella Direzione delle tasse e del rinmanio di
Torino;
Solaro car. Raffaele, ricevitore del registro a

Doglisili id.id. di Novara•
' Analli'Pietro, a6ente delÎe tasse a Tirano, id.
id. di Como -
Brambilla' Adone, applicato di 2• classe al

Ministero delle finanze, nominato compatista id.
di Bergamo;
Rocchetti Giuseppe, scrivano nella Direzione

delle tasse e del demanio di Palermo, traslocato
in quella di Messina;
Altamura Francesco, id. id. di Aquila, id. di

Bari;
Quinzi Lafragola Tito, id. id. di Bari, id. di

G Ëi Luigi, id. id. di Potenza, id. di Siena;
Moreno Ernesto, applicato di 8•clas. al Mini-

stero delle finanze, nommato scrivano nella Di-
rezione delle tasse e del demanio di Torino;
Dubois Santino, agente delle tassead Isili, id.

id. di Cagliari;
Diana Francesco, commesso dei pesi e misure

GËm i Pi r della Cassa
ecclesiastica, nominato sotto ° tore delle
tassoYdel demanio aGenova (1• tretto');
Peacetti Oreste Carlo, ricevitore del registro

a Piombino, id. reggente så Ancona;
Paccassassi Giuseppe, id. a Ripatransone, de-

stituito dall'impiego prevaricaraor.e•
Platania Pietro,S Palermo (do delle

successiom
,
id. per abbandono del osto

Caretto ugenio, id. a Cassano Ë'Add dis-
pensato dall'impiego in seguito a sua domanda;
Battaglia Paolo, i3. a Castelnovo di Garfa·

collocato in aspettativa permotivi di sa-

FÌ¢ne Çarlo, id. så Atripalda, traslocato ad
Osilot
Raccagni Antonio, id. ad Orta, id. ud Aalls;
De Vecchi Carlo, Id. ad Aalla, id. a Varzi;
Grai Pietro, id. a Varsi, id. a Dogliani,
AttorreFrancesco,id.aOrsogna,id.aGiaha;
Dezinno Gerolamo, id. a Manfredonia, id. a

Bomba;
Ricciardi Francesco, id. a Castelnovo della

Daunia, id. a Manfredonia
Carbone Domenico, id. Ë San Nicandro Gar-

ganico, id. a Castelnovo della Daunia ;

Chinja Francesco, id. ad Otrasto, id. a San
Nicandro Garganico;
Bisceglia Vincenzo, id. a Nicoters, id. a

o Porpora Antonio, id. aGravina, ii.

a ßanta Maria Ospaa Vetere;
BorlonePompeo, id. a Lucera, id.a Gravina;
Pianetta Giacomo,id, a Vasto, id. a Lucera;
Mola Carlo, id. a Penne, id. a Vasto;
Baldassare Pietro, id. ad Atri, id. a Penne;
Bilvestri Giuseppe, id. a Planella, id. ad Atri;
Carusi Raffaele, id. a Bisenti, id. a Planella;
Onarnieri Francesco, id. a Gorato, id. a Ca-

oneVincenzo, id.aBitonto, id.a Co-
rato
P ofili Giuseppe, id. a Terlizzi,id.a Bitonto;
D'Agostini Eugenio, id, a Molfetta, id. a Ter-

lizzi·
Andriani Giuseppe, id. a Canneto, id, a Mo-

dnŠËcani Giuseppe, id. ad Acquavita delle

Fonti id. a Cannäto ;
MeÌosci Giuseppe, id. a Bari, id. ad Acqua-

viva delle Fonti;
Cacciatore Antonio, id. a Monopoli, id. a

Bari
Bessa Giuseppe, fd. a Modugno, id. a Mono•

poL,betti Gioachino, id. a Cassino, id. a Regt
gio Calabria ;
Pennetti Gerardo, ii. ad Ariano, id. a Cae·

mËdagno Pasquale, id. ad Alessano' id. ad

rancesco, id. a Sant'Eramo inColle, ii.
ad Alessano ;
Colonna Giovanni, id. a Reggio Calabria, iiL

a Sant'Eramo in Colle ·

Bor
•Gennaro, id. a 'Stilo, id. a Lanreana di.

Luigi, ië. aßerrastretts, id.aPizzo i
nio Enrico, id. a Grotteria, Id. a Ser-

rastretta;
Bellotti Rafaele, id. a Torremaggiore, id, a3

Bovino ·
La M'edica Antonio, id. a Bovino, id. aTomW

Bat id. a Tredastagne, 18.4

Babboni Giovanni, id. a Monialbaiiõ d'Eliá
co aconËe c , id, aLocco, id. a Regd
gio Emilia
Gianassa Pietro,id.aGhilarza, id. aPiombino;
Bargis Pietro, capo sezione de!Is Cassa eccle·*

siastion, nominato riceyitore del registro a
Lecce•
Parisi Carlo, applicato id., id. a Molfetts•
Tamagni&ro, sottosegretario nella DA6

ne delle tasse e del Demanio di Novara, id. ad
Orta
Ro'manntli Gaetano, id. id. diBeggio Calabri

id. a Stilo .

BonettiÉco,aiuto agente delle tasse aCM
sorta, id. a 8 ;
Farenga ricevitore del registro nella

cessata ammim
,
napolitana, id. a Ia·

viano ·
"

Douti Aurelio, commesso del macino in dis-I
ponibilità, id. a Rametta;
Petrella Paolo, volontario demaniale, 14.#

Castelleone;
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Giunto presso a casa egli disse:
- Posso pure entrarci colla couann tran-

quilla,ed ella puòparimenti tranquilla d'animo
darmiil benvenuto, grazieelodealSignore I-e
-grazie e lode al Signore 1- ripeteva ancora
in letto finchè non s'addormentò. Ladimano poi
risvegliandosi disse:- buon mattinoWalpurga.
Questo diss'egli all'aria, pure gli sembrava

che la lo dovesse adire, che la fosse già tornata
a casa avendo giå mandato innanzi un messag-
giero così buono. Sicuro, la lettera è come un

postiglione che e'suona la sn'cornetta per be-
nmo.

Gianni sognava desto edi giorno. 3fa oggi gli
è un giorno buono e insieme cattivo.Hapromesso
a'anoi compagni di andare a caccia. e s'accorge
che questo non può più essere. Se ne sarebbe ri-
tratto volontieri, ma temeva i discorsi dell'oste,
e benchè sia lontano laggià fra i monti, ode
molto distintamente che costui dice n'enoi com-
pagni di caccia :
- Gua', gli torna a casa la donna, e lei la di-

viene padrona, e al povero Gianni conviene ba-
ciar basso 1
Egli imbizzì poi furiosamente come gli parve

udirli gridare dal bosco:
- Gianni i bacia basso i bacia basso Gianni!

Paormnl urrnan - Canunuasions - Vedi
numero 286.

L'aiuto del giudice, chè tali esimii camerati
ha ora il nosf.ro Gianni, Pobeso aiuto del gin-
dice, che oggi venne pure alla partita di caccia,
ridera e lo manderà in canzonella più di tutti,e
poi Poste di rincalzo racconterã una bella lepi-
dezza della lettera. Meno male che non l'ha
letta lui medesimo, chè allora sarebbe un affa-
raccio. - Solamente, pensava egli, che non

gliene avessi parlato i ma già, io sono il gran
semplicione, e non so tenere un cocomero al-
l'erta. Se Poste non sapesse nulla della lettera,
ci potrei tornare senza prendermi soggezione,
nè temere che mi si berteggi. Ma lo farò, gua',
non ci andrò pia. Prima me ne stavo da me e
bastava. Io non ho punto bisogno di alcuno, e
così ha ad essere di nuovo come la sia tornata
lei; o che noi s'ha bisogno di alcuno ?
Così fantasticava Gianniquel mattino, e in se-

guito si diedea ripensare alla vita testè passata.
Da principio il desiderio della moglie non lo la-
sciava stare in casa, nessun boccone più gli pa-
reva buono, non beveva, non dormiva pin, ogni
lavoro gli tornava troppo grave ; perquestoan-
dava egli alPosteria dove lo si felicitava che la
moglie gli avesse a portare una gran fortuna, e
questo gli dava piacere. Poi quando la gente
aveva smesso di parlarne, cominciava egli mede-
simo, e Poste se lo portava con sè alle fiere,
a' tiri. alle partite di caccia e di piacere, gli era
bello e convien dire divertente il sentir dire
ognora : ecco il Gianni, sua moglie è la balis
del principe ereditario, e dappertutto gli veni-
vano fatte singolari onoranze, e non è forseuna
gran bella cosa, dappertutto dove si va, essere
ricevuto con rispetto, veder Postessa spolverare
unavoltapiù del consueto la sedia colgrembiale,
e recarselo ad onore?
Alla fine era venuto unbuon pensiero alGian-

ni,ederapursempreunaveritaincontrastabile:
egli era Puomo che ci voleva per tenere un al-
bergo, e sua donna pure sarebbe la prima o.
stessa del paese e di tutti i dintorni, chè la sa-

pova discorrere ammodo colla gente, e quel che
pia monta far lamassais dell'albergo- o che
dunque vipoteva essere di più belloal mondo?
- Che ti senti? hai male? gridò la nonna

nella camera di Gianni, poichè questi tardava
tanto ad alzarsi.
- Grazie al cielo, no, ecco che vengo subito,

rispose Gianni, e lestamente uscito chiepe più
cortesemente delPosato:
- Buon mattino I che sta bene la bambina?
- Si, benissimo, lode al Signore! - rispose

la nonna, che si manteneva sempre la stessa sia
che Gianni fosse rabbruscato e taciturno, o e-
spansivo e ciarliero. Nell'assenza della figlia, la
vecchia l'aveva lasciato fare ogni cosa a modo

Buo, solo quella certa volta la gli ebbe detto:
tu se'il marito e il babbo, e devi sapere che hai
a fare o non fare. Ella sapevasi bene che voler
distornare Giannidalsno andare a gironi pel
mondo e da'suoi camerati, era un incitarlo au-
che piò, perchè non voleva avere Papparenza di
lasciarsi governare dalla vecchia.
- Pel desinare sarai in casa oggi, o andrai

al campo?- chiese la nonna a colezione.
- Rimango a casa -- rispose egli - vo'

spaccare que' ceppi la fuori; e poi converrà che
facciamo un po'netto qui tutt'attorno a casa,
prima che la torni lei.
La nonnaammiccò. Volontieri Gianni avrebbe

detto di più, ma pensava sempre, che altri a-
vesse a commetare, e così seguiva ad ingollare
una patata dopo l'altra, come sele fossero state
altrettante risposte a quel che andava muli-
nando, e ad ogni nuova patata che palava, sem-
brava ne cavasse sempre più certamente che
il re non gli poteva punto scappare, che sei
mila talleri erano sicuri, e alla peggio poi cin-
que mila sicurissimi.
- Se il re ci dà un buon affittamento, inuno

de' poderi reali, o un impiego qualunque, al-
lora, gua', e'si leva le berse di qui-disse alla
fine Gianni a voce alta.

Con ciò egli intendeva che la nonna avesse a
comprendere che egli propriamente si sarebbe
spaccia‡o volontieri de'suoi camerati, e sarebbe
stato pronto a ricominciare un altro genere di
vita.
- Sì, sì, - rispose la nonna, e niente piih.
- E' mi pare che dovremmo risponderle au-

bito; e le vo' pur scrivere io, le vo' - ell' è
così melanconiosa!
- Sì, faßo,ora mi bisogna andare dalla bam-

bina.
Gianni si era pigliato un grave carico pro-

mettendo di scrivere. Avrebbe voluto dire gran
bene, molto di cordiale e di confortevole alla

moglie, e come marito l'avrebbe voluta ammo-

nire di non afniggerai in quell'ultimo paio di
settimane, e di non lasciarsi sfuggire un van-

taggio che le pioveva in mano, chè ora conve-

niva essere arditelli, giacchè venivailgiorno del

pagamento.
Tutto questo egli Paveva (pur bene in capo,

ed ella sarebbe rimasta ammirata al vedere il
virile sussiego di lui; madal cervello mettere le
cose in carta, ecco il busillist
- Non accade neanche di scriverle; la ve-

drò io stesso quanto prima, e a viva voce le po-
trò dire ogni cosa assai meglio - pensò egli
alla fine consolandosi.
Mentre fa nonna andò nella stanza dalla bam-

bina, Gianni rimaneva ancora sempre seduto a
tavola e finiva il piatto di patate, e insieme fan-
tasticava di dimostrare al re quanto fosse ad-
dentro nella materia forestale, fino a che non
rimase pià una sola patata. Allora usci, prese
scure, mazzapicchio ed a gran colpipresea fen-
dere i ceppi accatastati innanzi al giardino
presso la strada.
Non aveva appena deposta la giacchetta poi-

chè non sentiva freddo, benchè la brezza pri-
maverile soffiasse sottile, quando una voce gli
disse:
-Oh!gua'Ise'tugiàqui?

L'oste del Camoscio gli stava allespalle, collo
schioppo ad armacollo, e tenendo a guinzaglio
i suoi due cani.
- Hai fatto tardi sicurof se pigliamo la vis'

della valle e poi su attraverso ilTobel troviamo
ancora i nÓ6tri C0mgagni, Ÿieni, grOBÊO, TOSÉiÉi
e va pel facile1
Come se fosse stato un comando cui non si

potesse non obbedire, Gianni portò sonre, mas
zapicchio e lebiette in casa, si vestl, prese id
schioppo, e disse alla nonna:
- Vo ancoracon loro i
Veramente le avrebbe voluto dire: - To so-

lamente oggi ancora con essi, per non aver l'a-
ria di trattenermi a casa a cagione della lettera
di mia moglie, - ma si tacque anche colla

nonna. - Non accade dire ogni cosa, poichè se

si dice tutto,ci seccano in tutto e per tutto, eci
si dà il diritto -- anch'ella m'ha a rispettare,
chè dame stesso so mettere in ordine ogni cosa l
Di buon animo Gianni andossene a caccia e

apparve in quel giorno piik gioviale chè mai.....

CAPITOLO BY.

Che mai son statoi che mai sarói
Laseiamo correre; non ci pensiam;
Fin che qui al mondo con te staró
Senzapensieri, lieti viviam.

Gli occhi dischladi, guardami in cor,
DelPapi il nettare libiamo insiem,
Fino a che spegnere il nostro amor
Dat verno gelidonon sentirem.

Così cantava Irma con voce limpidissima. B
mondo rimbellivasi; di fuori spiravano ancora i
brezzoni di primavera, e il chiaro giorno s'abbu-
inva sovente ad un tratto pel tempestos« sor-
volare dibianchi nuvoloni. 11a i prati comin-
ciavano a rinverzicare, e solitarii fiorellini pri-
maticci a sbocciare qua e la dalla terra.
Irma si era già riavuta da alcuni giorni, e

i bollettini circa la salute della regina comm-
ciavano a sparire dalle gazzeite.
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Valiante RafFaele, id., id. a Frosolone;
Martucci Raffaele, id., id. a Castiglione Mes·

aer Marino;
Capitano Ibifaele, id., id. a Ceglie;
JannelF.Luigi, id., id. a Laurito;
Giutani Antonio, id., id. ad Orsara ;
De Pompeis Raffaele, id., id. a Notaresco;
tecca Camillo, id., id. ad Orsogna;
De Innocentiis Luigi, id., id. a Celenza sul

bi Gio. Battis id. ad Otranto ·
Cantil Giovanni, id i d Atessa;
De Libero Vincenzo, id., id. ad Acri;
Cao, Pinna Faustino, id., id. a Serra San

Bruno·
Boeri Luigi, id., id. a Sommatino:
De Lorenzo Pietro, id., id. ad Ales;
StaíanoMarino, alunno, id. a Bisenti;
Gentile Olimpio, id., id. a Girò;
Bosio Angelo, capo di seziono al Ministero

delle finanze, nommato conservatore delle ipo-
teche a Lucca;
Giannini Giuseppe, agente delle tasse dirette

a San Giovanni in Persaceto, collocato inaspet-
tativa permotivi di salute;
Bala dott. Vincenzo, id. a Casalmaggiore,

traslocato a Pizzighettone;
Pavesi Francesco, id. a Pizzighettone, id. a

Casalmaggiore;
Sciaccalaga Nicolð, id. a Sala Consilina, id. a

Barona
Neri chele, 14. a Barga, id. a Cortona;
Casini Onorato, id. a Massa Carrara, id. a

oriFederico, id. a Facecchio, id. aMon-

Gustavo, id. a Grosseto, id. a Fa-

ri Guglielmo, id. aManaradel fallo, ii.
a Grosseto
Mariani uigi, id. a Bovino, id. a Cagli;
Bozzola Francesco, id. a San Severino Mer·

cato, id. a Castelnovo nei Monti•
Simonelli Ernesto, id. a Cicatti, id. a

Norcia;
PagliuzziAngelo, id. a Lama di Mocogno, id.

a Cornegliano;
Garners Antonio, id. a Ciri id. a Monealvo;
Berra Gaetano, id. a S id. ad Isili;
Grasselli Carlo, id. a Britio id. a Preseglie;
MartarelliBartolomeo, id. a Preseglie, id. a

Brivio•
Cigo'lini inn. Paolo, applicato di prima classe

al MinisterodelleSnanze, nominato agentedelle
tasse a Cirië:
Pilo cav. Giovanni, segretario nella direzione

delle tasse e de14emanio di Perugia, id. a Chi-
Tasso;
Graveri Francesco, id. id. di Cuneo, id. ad

lÃ Gerolamo, id. id. di Pisa, id. a Masag
Carrara;
RisttiAgostino, sotto segretario id. di Como,

14. aTirano -
Lai Baturåno, scrivano id. di Cagliari, id. a

Banlari;
Taddei Andres, aiuto agente delle tasse a Pi-

stois, id. a Begelbato;
Marini conte Luigi, id. a Fabriano, id. a San

Beverino Mercato;
Borba Gio. Batt., applicato tecnico del caw

stcr. N. a sala consilina•Ösnusso Giuseppe, id', id. a Bovino
Torretta Domenico, sotto segretario prefet-

Aura, id. a Mazzara delVallo;
Franco Napoleone, verißcatore applicato dei

pesi e delle misure m MDano, id. a Borgia;

GO oe
delle poste m dis

Cirð;
Pessella Enrico, aiuto agente delle tasse a

Piet nommato agento delle tasse reg-

ppe, fd. a Jesi, rimossa dal.

a aÎoni Giulio, id. a Pogpbonsi, collocato
in per motivi di samte;
S Francesco, ricevitore del registro

ad nominato aiuto agente delle tasse ad

lici Leonildo, già commesso nella sop-
cancelleria del censo in Fabriano, id. a

Porta Giuseppe, praticante, id. a Caserta;
Costanzo Giovanni, esattore delle tasso di-

rette a Genova, collocato a riposo;
Galeazzo Luigi, íd. a Fiano traslocato e Per-

rero;
Scapparone Carlo, id. a Perrero, id. aFiano;
D'Anna Giovanni, percettore delle contribu•

zioni dirette a Campofolice, destituito dall'un-
plego;
Giacco Michelangelo, id. ad Aragona. id.;
La Rocca Paolo, id. a Ragass, traalocato a

Ragusa inferiore;
Criscione Antonino, id. a Ragusa inferiore,

id. a Ragusa;
Micen Giuseppo, verificatore dei pesi e delle

misure a Campobasso, traslocato a Chieti;
Capocci Teucro, id, a Chieti, id. a Campo-

basso;
Perrod Pietro, verificatore applicato dei pesi

e delle misure a Torino, nominato verificatore
dei pesi e delle misure a Solmona;
Garbarino Simone, id. a Firenze, traslocato a

Torino;
Maghorini Cesare,verificatore dei pesi e delle

misure in Solmona, nominatoverificatore appli-
cato dei pesi e delle misure a Torino;
Rinoldi Giovanni, agente delle tasse in aspet-

tativa, id. a Milano;
Cigliati Costantino, ispettore presso la dire-

zione del catasto in Torino, collocato a riposo ;
Pau Giuseppe, ispettere deBe contribuzioni

dirette in disponibilità, id.;
Tauferer Giovanni, dispensiere presso Pispet-

torato delle miniere in Agordo, id.;
Coscia car. Angelo, direttore delle gabelle ad

Oneglia traslocato ad Orbeteno, indi collocato

comm. Francesco, id. a Palermo, ac-
cettate le dimissioni;
Rondanini cav. Francesco, id. ad Orbetello,

traslocato a Lecco;
Melchiorre cay. Francesco, id. aLecce, id. ad

Oneglia;
Mercanti cav. Giuseppe, segretario capo d'af-

ficio di 1•classe nella direzione delle gabelle di
Livorno, cominato direttore delle gabelle di S'
classoad Orbetello·
Conforti AlessanÀro, id. di 2· classe, id. di

Modena, traslocato a Livorno;
Tortora Braida Roberto, segretario di 2• cl.

id. di Leco collocato in aspettativa per motivi
di salute;
Solcolato Gennaro, scrivano di 3' classe nelle

direzioni delle gabelle, in aspettativa, collocato
in disponibilità per riduzione dei posti;
Alessi Pietro, Id. id. id., id.;
Conti Tuminelli Giovanni, id. id. id., id.;
Campobrin Francesco, scrivano di 4' classe

nella direzione delle gabelle di Foggia, id.;
RossiSalvatore, scrivano di 3• classe id. di

Ancona, promossoalla 2' classe;
Sonca Giovanni Battista, ricevitore doganale

di 6• classe a Gaeta, collocato inaspettativa per
motivi di salute;
Ballerini Vittorio, veditore doganale di 1' cl.

a Genova, traslocato a Peri;
Paa Gaetano, id. di 2' classe a Genova, dis-

pensato dal servazio
Mounier Luigi, id, diS• classe a Belluno, tras-

10 &
o, id, id. ad Intra, ii. aMon•

tti Paolo, id. id. id. id. a Follonica•
Bisesti Tommaso, id. ii a Genova, id' ad

Intra;
Grassi Felice, id. id, a Magnavacca, id. id.;
Vernier Paolo, id. id. reggente aChioggia, id.

a Venezia·
Vincenti Gaetano, id. di 4• classe a Zorzoi,

id. a Magnavacca;
Fontana Antonio, id. id. reggente a Visinale,

id. a Venezia
Biagioni Gioachino, commesso doganale di

1' classe a Castiglione della Pescais, traslocato
a Torre San Rocco;
Provensale Francesco, id. di 2• classe a Ter-

mini Imerese, id. aPalermo;
Malato Giovanni, id, di 3· classe adOristano,

die usato dal servizio
bate Salvatore, id. id. a Palermo, traslocato

a Cefalik
Gafda Domenico, id. id. a Cefalà, id. a Ter-

mini Imerese•
Massato Andrea, id. id. a Narni, id. a Torino;

Camorani Egidio, id. id. a Torre San Rocco,
id. a Castigilone della Pescaia;
Lamberti Ansano, revisore nella soppressa

dogana di Laces, collocato a riposo
Fratta Giovanti, tenente di l' cl. nel corpo

delle guardie lirescia, id.
Tof foli Lui g Yenezía, traslocatoa

Mestre
Palu b o, id. id. a Pozzallo, id. a

Castella del Golfo ·
Poeci Acliille, id. id'a'Yenezia, id. a Baline¡
Vendrimitt Angelo,' id. di 2• classe, id. a

Mestre, ii.*A'Ventzia; Y
'

Merlo Gio. Bat§, idf.fg,a Chioggia, id. a
8. Dona di fiare; - - G
Luzzana Gio. Batt , tôttotenente id. a S. Dona

di Piave, id. a Obloggt ;
Corri Luigi, id. id. a id. a Leuca;
Forlani Giovanni, id. id. Torno, id.a San-

t'Enfemia•
SpedaÙ Luigi, id. id. a Castaltammara del

Golfo, id. a Pozzallo;
Calabrò dott. Gaetano, nominato medico alla

Manifattura dei tabaccht in Napoli;
llo dott. Giuseppe, id. id. in Torino;

Fi dott. Ermanno, id.id. inFirenze;
O ni dott. Carlo, id. id. in Milano•
Mantovani dott. Antonio, id. id. in VenŠ;
Belletti dott. Pietro, id.id.in Bologna;
Onesti dott Filippo, id. id. in Chiaravalle ;
Nuccorini dott. RaŒaelle, id. id. in Lucca;
Baracchi dott. Carlo, id. id. in Modena
Corradi dott. Domenico, id. id. in SesËi Po-

nente;
Putzu dott. Rafaele, id. id. in Cagliari;
Bocelli dott Carolippo, id. id. in Parma;
Landriani dott. Ettore, id.id. in Massa;
Imbò dott. Antonio, id. id. in Lecce ·

Bonenfant Antonio, direttore alla MaÃifattura
dei tabacchi di Sestri Ponente, collocato in dis-
ponibilità per riduzione dei posti;

S enti Francesco, fabbricante id. di Ca-
id. id.;
sio Secondo, id. id. di Lucca, id. id.¡

Oereda Luigi, assistente id. id., id. id.·
Babbini Pietro, magazziniere id. di B'elogna,

id. id.;
Vitolo Gaetano, capo commesso id. di Napoli,

id. id.;
Guglielmi Giacomo, commesso id. id., id. id.;
Giacconi Giuseppe, magassiniere id. di Chia-

ravalle, id. id ·

Siani RaffaAe, commesso id. di Cava de' Tir-
reni, id, id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso
È apego il concorso ad un posto d'ispettrice

nel R. Conservatorio di musica in Milano con
fannuo stipendio di lire seicento. ,

Le aspiranti dovranno non pia tardi del di 15
del p. v. mese di novembre presentate al Mini-
stero della pubblica istruzione le lorodomande,
con la feŒe dí nascita, e quei documenti che val-
gano a provare la loro idoneita.

Firenze, addi 21 ottobre 1867.
B Diranore capo deRe 2· diefgions

REUSCO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA
Concorso alla cattelra dipatologia specialeme-
dica e clinica medica nella R. Università di
Genova.
A norma degli articoli 57, 58, 59, 60, 61 e

seguenti della legge 13 novembre 1859 è aperto
l eoncorso per la nomina del professore di pa-
tologia speciale medica e clinica medica nella
Begia Università di Genova.
Esso avrà luogopresso que6ÉS NOÑOBÍma ÜBi•

versita.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro do-

mande ex loro titoli, nelle forme volute dalle
vigenti discipline, a questo Minigterodellapub-
blica istruione entro ttttto il 28 gennaio 1888.

Firenze, 25 settembre 1867.
18 Dironore capo deNs 3' Disitione

s. Garrr.

MINISTERODELIISSTRUZIONEPUBBLICA.
Concorso alla cattedra dipatologia generale ed
anatomia patologica vacante neRa R. Scuola
superiore di meascina veterinaria in .Torino.
A norma deRe disposizioni contenute negli

articoli 35, 50, 37, 38 e 117 del regolamento
per le Regie scuole superiori di medicina vete·
rinaria di Torind eMilano approvatoper R gio
decreto 8 dicembre 1860, è aperto il concorso
per la nomina del professore di patologia gene-
rale e anatomia patologica nella Regia Scuola
superiore di medicina veterinaria di Torino.
Esso avrà luogo presso la scuolamedesima.
Gli aspiranti dovranno le loro do-

mande e i loro titoli nell rme volute dallevi-
genti discipline a questo Ministero della pub-
blica istruzione entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 25 settembre 1867.

R Direuore espo deus 3' Divisions
S. Garrr.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
In esecuzione di quanto prescrive ilBegiode-

creto 5 settembre 1866 aono aperti î concorsi a
cinque sussidi di lire 1200 ciascuno, da confe•
riral a giovanii quali durante 11 prossimo anno

vogliano perfezionarsi neglistudi presso istituti
superiors nanonah.
I concorsi avranno luogo:
a) Nell'Università di Bologna per un sussidio

assegnato pergli studi di giurisprudenza;
b) Nella Università di Napoli per un sussidio

assegnato per gli studi di matematica;
c) Nella Università di Pavia per un sussidio

assegnato per gli studi di medicina e di chi.
rargm;
d) Nella Universita di Pisa per un sussidio

assegnato per gli studi digiurisprudensa;
e) Nella Universita di Torino per un snesidio

assegnato per gli studi di scienze fisiche, mate-
matiche e naturali. .

I concorsi sono per esami o per titoli.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti

debbono provare diaver compinto gli studi in
una Università od Istituto speciale superioreda
non piik di quattro anni.
Non sono ammase come titolidi concorso le

dissertazioni nosi stampate.
Le domande d'ammessione al concorso ed i

recapiti dovranno presentarsi non pia tardi del
31 ottobre corrente al rettore delPUniversita
presso la quale ciascuno aspirante concorre.
In queste domande sarA indicato il luogo ove
Paspirante preferirebbe di andare per attendere
ai suoi studi.
I giorni degli esami saranno stabiliti dai ret-

tori, a quali ne daranno avviso mediante affisso
nelPatno de1PUniversità, ed anche per mezzo
della gazzetta ufficiale della rispettiva pro-
vmcis.

,

R Ministero si riserba di provvedere pel con-
corso che dovrà aver luogo nella Regia Univer-
sita di Palermo.
Firenze, addì 15 ottobre 1867.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBIJCA
R. Benola normale maschile di Firense.

Avviso.
Le domande di ammissione dei giovani che

vogliono darsi alPinsegnamento elementare di
grado inferiore o superzore, si riceveranno ano
al di 14 di novembre 1867, dalle ore 9 antime-
ridiane alle 12 meridiane.
Le domande dovranno essere scritte in carta

bollata da centesimi 55, e accompagnate dal
certificato del sindaco e da quello del medico
del comune, dove il giovaneha domicilio, iquali
ne attestino la moralità e la buona salute.
Dovrà pure essere presentata la fede di na-

seita per dimostrare che i giovani ammittendi
hanno Petà di 16 anni almeno.
Il dì 6 di novembre cominceranno g esatni

di passaggioperigiotaniche, in tutto om e,
nonfuronoapprovatinegliesamifinalidellanno
scolastico decorso.
La mattina del 15 a ore 9 antim. saranno

fatti gli esami di ammissione del nuovi alunni.
Il dì 20 si aprirà solennemente la scuola.
Firenze, 7 ottobre 1807.

ILDiredore: ZAxomBICCMEKM.

BCNOIS þFSþGmŠ0TiŒ GNG MOYMal0.
Avviso.

Le domande dei giovanetti che vogliono en-

trare in questa scuola per farsi idonei alla nor-
male, saranno in carta mza bollo, accompa-
gnatedal certificato del medico, e attesti ls

buona salute, edalla fede di nascita che dimo-
stri aver l'alunno non meno di 12 anni di eti.
Gli esamiperglialanni che non furono appro•

Yatindgilesamifinalidell'annoscolasticodecorso,
saranno fatti nella mattina del 5 di novembre,
e quelli gli ammittendi cominceranno a ore
9 anti del dì 11.
Firenze, 7 ottobre 1867.

Il Direnore: Zasom Baccursau.

MINISTERODI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Relazione al signer311mistro.
Firense, addi 21 ottobre 18ô7.

Eccellensa,
Come ella avra potuto scorgere da più sinto-

mi, Pistituzione dei Comizi agrari incontra il
favore del paese,e Pintelligente buon volere dei
privati,descomqni e dei pubblici funzionari, da
ogm parte concorre a dar loro vitalità e mezzi
onde possano corrispondere degnamente alle
enre di V. E. non meno che alla aspettazione
ed ai bisogni del päese.
Dei 271Comizicheforono decretati, 203sono

giâ regolarmente costituiti, e per non pochi
V. E. ha sottoposto a S. M. il decreto che ao-
corda loro la personalita giuridica; 45 hanno
già fissato Pepoche della loro convocazione ; 28
soli restano ancora in ritardo; in poobi di essi
a causa di un di spatia dei comuni e for-
sanco di pubblico innsionario; nei piik
per isp ssime condizioni locali, e fragh altri
per gravi ragioni di salute pubblica. Non sol-
tanto la grande maggioranza dei Comizi si à
costituita ed ha dato eŒetto al preprio ordina-
meáto interno, ma in ben 7 luoghi si fecero
promotori di¡inbblicheesposizioni regionali; in
duealtri stanno adoperandosi per farle nelPanno
prossuno.
E come Ella ben conosco, taliesposizioninon

dovendo comprendere aña cerchia troppo ri-
stretta di paese, ciascuna di esse abbraccia giik
circondari, anzi in qualche luogo piikprovinme·
quindi nonpiccolo è il numero deiComisi chesi
adoperano alla loro attuasione. Incessante à la
corrispondenza che passa tra i Comizi e il Mi-
nistero, il quale li sorregge con consigli e con
qualche concor6oche talvolta assume la forma
di medaglie, tal altra ði macchine, di semi, di
piante, e tale altra infine di sussidi pecantari.
- Al Comtslo di Mondovi, ad esempio, che ini-
ziòmolto opporkmamentennascuola magistrale
di agricoltura, alla e assistono i maestri
delle scuole co si decretò una medaglia
d'oro, mentre a quelli Trapani, Caltanissetta,
ecc., at mvaarono erpici ed aratri. A quello di
Foggia si mandò Paratro a tapore, mentre a
quelli di Chieti e di Alessandria si accordarono
sussidi peenniari, al primo per compiere, al so-
condo preparate opportune esposizioni re•

pm importantigrodotti agricoli della
calità. A tutti poi si inviarono semi di yams-

mai, di bachi comuni, di riso di Batavia o di
quello della Carolina, del Bramas Schrader, dei
gnoni del Chilì, della Lupinella, del Bombiëx ,

.

dell'Argan, delPEucalyptus mahogani,
lophanta, del Teck, del larios deo-

dara, delPAzza giapponese, nonchè del Concio
Ville a molte altre novitàsgrioole, onde le espe-
rimentassero.
Già Comizi hanno posto mano a

raccognere i necessari elementa per una stati-
stica agraria, e questo Ministero con ben 67
medaglie (Poro e d'argento già distribuite, e 49
promesse, cerca di sempre più iacoraggirli nel-
Poperosità che vanno spiegando in pro degli in•
teressi agricoli del paese.

R Diranore Caýo della P Divisions
Blasto Claastr.

CAFIBREBI1 DI PORTO l!ELL180Li
DELLA MADDALER,

Avviso.
Ultimatesi le operazioni di ricupero de

attressi detbrigantino Eridano di
'

Bassaguta Carlo da Livorno a a Vi-
gnola (Santa Teresa Gallora) il 26 settembre
scorso, il sottoscritiio difBda gli interessati a
ginatificare le loro ragioni di proprietà amente

Gunther che per settimane aveva dimorato al

castello, aveva già fatto ritorno acasa sua.
I.a regina che poteva già uscire daHe sue

stanze, si fermava di molto nel giardino d'in-
Verno dove si era celebrata quell'ultima festa.

Gli albèri e i fiori stavano di nuovo al loro con-
saeto luogo; le cascatelle crosciavano, i pesci
guizzarano allegramente nelle cohche marmo-
ree, e gli angelletti sallellavano e ciangottavano
nella lóro grandi gabbie.
Walpurga poteva.trattenersi per lunghe ore

col principe in compagnia della regina. Questa
era circondata dalle sollecitudini piik delicate,
che non erano meri atti di soggezione imposta.
Irma eraseÌe mostrata così pienadi abnegazione
che nel suo intimo la regina le avevachiesto ve-
nia; tante volte la parola le aveva preso Pab-

brivo sulla lingua, ma sempre l'aveva repressa;
chè un solo sospetto macchia, ed ella sapeva
che aveva fama di animo debole e vacillante,
ciò non voleva essere piii. Aveva compreso che
il s precipuo d'un carattere forte si è

di non dar a divedere i cambiamenti e le

esplicazioni del sentimento, e di imporne invece
alla società coi fatti compiati.
Nessuno doveva saper mai quel che le avesse

snartoriato Fanima cotanto. Volevaessere forte.
Teneva molto Irma con sè e in quel verdeg-

giante e fiorito giardino d'inverno trovavasi

come in un pacifico asilo dello spirito. Legge-
vasi, chiacchieravasi, cantavasi, e lepersone tro-
Tavansi così liete e prosperevoli come le piante
fiori che le dintornavano.
Trma sapeva leggere con molta versatilità

di voce. Leggeva ella il Tasso di Goethe, che ri-
sŠndevaappunto alla sua presente disposizione
ganimo. Ella disse una volta:
- V. II. somiglia molto alla principessa

Eleonora, ma ha la fortuna di compiere in po-

cþe settimane quel che a colei costò di molti

anm.
- Non vi comprendo.

-Vogliodire quel confinonella stanza, equel-
l'essere circondati da tanti riguardi, eceitano di
leggieri nel confinato una delicatezza di sensibi•
lità ed un certo che di supplichevole nel tono
dal discorso appena percettibile ad altri; ma gli
è bene da quest'atmosfera di serra ritornare al-
Faria aperta, dove le piante resistono poderose
controle intemperie, e il vivifico ondeggiaredel-
Paria rinovella ogni cosa.
Ancheilre assisteva spesso alla lettura, e alle

cose pin profonde e sublimi del Tasso soggiun-
geva le sue considerazioni. Irma tremava spesso,
ogni parola ch'ella dicesse le pareva un sacrile-
gio, le pareva di non poter più parlare di nulla
che fosse puro o santo.

11 re si mostrava tuttavia sempre tanto disap-
pensato e gioviale, ch'ella fini per divenir tale
ancor essa.
- Voi mi guastate, e mi fate davvero insu-

perbire - disse la regina - Ho tuttavia un al-
tro desiderio. Mi sento attrarre dai fiori di qui
alle opere delParte. Gradirei di visitare soventi
la pinacoteca e il museo di antichità. Quando si
ISBPÎla O BÎ Ta riguardando le creazioni del ge-
nio artistico, si sente più profondamente che

mai, come i nostri predecessori ci abbiano la-
sciato il miglior fioredella loroesistenza, e come
gli occhi da lungo spenti, rimangano eterna-
mente aperti a riguardarci, e 6iBRO þreBsodinoi
nel dirigere i loro sguardi verso Peterno.

11 re ed Irma alla parola eterno involontaria-
mente si fisarono come colpiti. Irma si riebbe
tosto e rispose:
- Sì, io non posso che far mio il desiderio

della M. V. Via da questi fiori, e cerchiamo le

opere dell'arte! Circondati da quadriedastatue
l'anima respira il profamo delle idee, e attorno
ci vive una vita eterna, ci troviamo inmezzo allo

spiro del genio, che se anche venne meno, pure
segue redivivo ad aleggiare pel mondo. Quando
venni a conoscere che io non avevo proprio al-
enn vero ingegno artistico, invidlai i re a cui è

dato di far progredire ingegni e genii. Questo
mi parre il piit sublime compenso.
- Come sapete interpretare bene ogni cosal
- disse la regina rivoltasi al consorte, e il re
con un guardo misto di gioia e di dolore mirò
le due donne.
Che maiseguivanelPintimo di lui ?Ammirava

ed amava l'Irms, e insieme onorava ed amava la
sua spess, era infedelé all'una e alPaltra.
Irma e la regina venivano spesso alla pinaco-

teca ed al museo, e si táttenevano spesso ore
ed ore ad ammirare i quadri e le sta‡ue.A tutte
poi le osservazioni della regina Irma sogginn-
gera le sue diverse, ma che pure avevano una
intima concordanza.
- Al vedervi e udirvi entrambe - disse il re -

il vostro accordo e la vostra disparità, mi par
sempre riconoscere in voile figlie di Schiller e
di Goethe.
- È strano - frap;ìöse la regina, e ilrepro-

seguì;
- Goethe vedeva il mondo con occhio bruno,

Schiller con azzurro, e Ñosì appunto voi due, tu
con l'azzurrino di Soliillor, e la nostra amica
col bruno di Goethe.
- Ma non vogliamõ äi sappia che ci aduliamo

in questa guisa - soganse la regina con un
sorriso.

.

Irma guardò il sofBtto dove erano dipintlan-
gioli svolazzanti, e pensava : - vi ha un mondo
dallo spazio sconfinato dove Puno non iscaccia
l'altro; e solo in questo di quaggiù, volgare vi è
esclusività....
Intanto quanto pià la regina andava riacqui•

stando le sue forze tanto più il suo discorso dal
tono afdevolito mutavasi in sereno e ridente.
R desiderio delPIlma pareva che si compies-

se. Lo spiro potento Ikimaverile che rinnovella
le piante e gli alberi, pareva volesse agireanclie
sugli uomini, tutto quanto era accaduto diceva
essere dimenticato, sepolto e scancellato nelle
sue tracce.

Il primo giorno tepido di primavera si andò
in compagnia al parco del castello.
- Non mi so imaginare che vi possa essere

stato un tempo, cara Irma, ché non ci conosces-
simo ancora- disse la regína, che si fermò a
fisarla negli occhi con isguardo raggiante.- Mi
dicesteunavolta che secondo un filosofo greco
- soggiuns'ella rivolgendosi al medico che re-
niva dietro col capitano del castello - le hostre
anime devono gia aver visiinto un'altra esisten-

za, e chp il meglio che ci è dato ora di godere,
non è se non una rimembranza di gael che ab-
biamo altra volta goduto e fantasticato.
- Anche senza questaspiegazione poetica-

rispose il medico- molte cose si possono dire
destino. Io credo che tutto quanto diviene vera-
mente nostro peculiare, era destinato per noi,
pel nostro animo tutta quanta la nostra costi-
tazione morale è destinata o coordinata a ciò.
1(oi siamo destinati a quello cui siamo coordi-
nati. Ma vi prego, Maesta, di riguardare come

una predestinazione che ora abbiate a salire in
carrozza. Non dobbiamo estendere tant'oltre la
nostra prima passeggiata.
La regina ed Irma salirono in carrozza che le

aspettava nel viale delle Ninfe. La carrozza

mosse al passo, e la regina disse.
- Non vi potete imaginare ,

cara 'Irma ,
quanto mi trovai angosciatacome venni qui.-
Ella le raccontò quindi come avesse fisato no-

gli occhi a tutta quella gente che le facevano

ressaattorno,eavesse chiesto a se medesima: o
chi sarà tuo davvero ? e come le avesse dato

coraggio l'esserle parso quasi che Irma sola le
parlasse da que'suoi caldi occhi bruni.
- E vi parlai- rispose Irma- e volontieri

vi avrei voluto dire: tu, cara creatura, figurati
che ci conoscessimoda anni, e sii con me fin da
questaprimaora comenn'antica amica. Io credo
che solo ci siam potute incontrare così percha
entrambe eravamo così angosciate. Allora mi
tornavo a Corte per la prima volta, e, sembra-

Tami di aver a togliere il bastone di mano al
maresciallo e appoggiarmivi sa.
- Stranoflo stesso pensiero eravenuto a me

pure! - suggiunse la regina - ora me ne ri-
cordo per bene, e mi sovviene appuntino il viso
che faceva sempre il maresciallo.
L'inclinazione reciproca delle due donne si

rannodava ora a cento piccole ricordanze; la
carrozza andava sempre al passo, ma le menti
trasvolavado oltre i giorni e iinesi. Finalmente
la carrozza voltò

,
e si trovò al punto dove

quella statua era stata infranta.
- Che cattiva notte in queBa l- diese la re-

gina- quando ciò accadde; e trorò che ha ra-
gioneWalpurga nella sua semplicita; non sta
bene a noí Pesporreall'aperto figure cosi libere.
- 111 permetta la M. V. di portare un'altra

opinione - rispose Irma. - Alla libera na-
fura non si addice se non ciò che è 1Ïbero, o per-
chè non 6'ha a dire- la nada, la bella ima-
gine umana y ogni vestimento é un gusto, sog-
getto al tempo, alls moda ed alla labilità, ma
inomo come esce dalla mano della natura, n~on
iilth bene che in mezzo alla natura immortale e

fra gli alberi.
- La vostra è un'anima libera, molto pià li-

bera che non la mia- disse la regina.
Diseesero quindi, ed Irma accompagnò ancor

la regina nelle sue stanze, e fece ritorno alla
propria, e come vi si trovò sola alzò ambe le
mani e gridò :

- No, non è vero i l'inferno, 11luogo di con-
dennadovealtricolpevolisofFronoaccantoanoi,
non è la piik gran pena l No, essere dannato e

stara accanto si una creatura innocentee felice,
che sente in tutta la sua innocenza, quest'è fin-
ferno de51'infernil
- Dio ti guardit Irms! Dio ti guardi, Irmal
- gridò ad un tratto 11 papagallo.
Irma si soosse impaurita.

(Continaa)
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NOTIFJE ESTERE

ÎNGIIII.Trana.-Si leggenel AformingPos¢·
11 convito dato a Manchester a lord Derby va

annoverato tra le più importanti riunioni poli-
tiehe.Ilpartito conservatore del Lancashire me-
ridionale si congratulò col primo ministro e col
suo Gabinetto pei successi dellapassata sessione,
ecelebrò con alti applausi la sua conversione
alla nuova fede.
La grande sala del Libero Commercio, piens

di tradizioni liberali, sala che rammenta
le più grandi lotte de anni scorsi per la li-
berta del commercio, spesso echeggiò alla
eloquenzadi Cobden, era piena di persone che
applaudivano. Questa volta però la riunione non
era in onore di nasincerospostolo diungrande
principio, ma in onore di un Ministero la cui o-
pera paa grande ò stata quella di rinunciarealle
opmioni che ebbe per il passato. Colà, in quelle
sedi di onore, erano gli uomini di Stato che si
compiacquero per tanto tempo di impedire il
corso dellé idee progressive e pericolose del
tempo. Era in loro custodia la Chiesa e loStato
e l'antica costituzione. Se per deferenza alle
crescenti domande delpopolo a'indussero pia di
una volta a fare qualche concessione fa possi-
bilmente limitata e gli eEetti furono favorevoli
al credo dei Tory.
I bilis di riforma furono reputati mali neces-

shri, e in non evitabili, ma avendo
concesso tanto, delpartito si volsero
a deludere la lo azione la quale nel 1859
fa respinta, insieme a loro, dalla maggioranza
nella Camera dei Comuni.
Ma cambiarono i tempi. I seguaci di lord

Der¾y e del signorDisraeli non adunarono i loro
capr m un pubbhco convegno per congratularsi
con loro della continua opposmone ad ogni in-
novazione e camhismento. Fu al contrario per
riedmbiarsi dei complimenti per il tatto e la mo-
derazione digiudizioi quali fecero al che la loro
impresa non fu, invece di un grande successo,
una caduta disastrosa. Col sistema tenuto per
tutto l'anno furono conosciati gli intendimenti
della maggioranza dellaCamera ed il risultato è
elle il primo ministro conservatore allude con
orgoglio al trionfo del suo to.
Fatta astrazione politicaildiscorso

di lord è utile e pratico. È pieno di con-
sigli olitici tti con quella lingua attraente di
cui ò adrone e maestro.

- Riferianto dal 2imes il brBRO SegŒBBÉOABI
discorso di lord Stanley, riportato testualmente
dal 2ïmer, del qualé è cenno plik sopra:
.....Permettete ora che dica brevi parole circa

le cose del Ministero che piii specialmente mi
appartiene. Io posso assicurarvi che per guanto
toccano alPInghilterra ed a'suoi interessi, a no-
stri rapporti alfestero non possono essere mi-
gliori. In tutta l'Europa nulla abbiamo che ras-
somigli ad un dissidio od un litigio con alonna
poteg e quanto agli Stati Uniti, sebbene non
6lam0 r1ESGÉl B p0r termine affatt0 alle C0ntro-
versie sorte durantelaloro guerra civile, tutta-
via noi abbiamo agito in guesto caso, oso
dirlo, con animo leale e amichevole, e credo gia
cheil tempo, il grando pacificatore, ha fatto
molto per mitigare e calmare que'sentimenti di
irritanone che sorsero un momento tra noi.
(Applausi). ,

Quanto allo stato del continente io non sa.

prei dire qual cosa provochi la diflidenza ed il
malessere che regnano sul continente. Incerto è
l'avvenire, il cielo è nebuloso, ma io ho fiducia
nel buon senso e nella fiducia delle nazioni, nei
loro capi per credere che il grande delitto, la
insigne folhadianaguerra inutile nonsaracom-
messa. Se per disgrazia io m'ingannassi sono
sicuro almeno cheilpopoloingle6e sarebbe una-
nime per condsonare colui, qualunque possa
essere, che provochera la rissa. (Applarm).
La pace dell'Europa è un interesse inglese e

noi faremo quanto dipenderà danoi per mante-
nerls, perchè metterla in ericolo a lo stesso
che mettere in peticolo o che ci òpiik caro,
½glio dire la pace d ghilterra.
- Sil legge na 1)aily 1Wegraph del 19 of,

tobre:
Giovedi il sindaco di Brighton riceva una let-

ters anommg la quale lo informava che nella
nottata sareboe stata assalita l'armeria dei vo-
lontari che è nel palazzo di città e ove sono
15,000 facili che appartengono ai carabinieri e
all'artiglieria. E sindaco si rivolse alla polizia,
ma il capo di queBa avendo assicurato che non
poteva garantire la scarsità dei suoi uomini
la sicurezza del o di citta, sicchè ebbe a
ricorrere del 17• dei lancieri a Pre-
ston. La lettera anonime la considerata un in-
ganno, his si credette opportuno di prendere le
precanzioni opportune.
AvsTRIA.- Scrivesida Viennaalla France:
Non potrei descriverri l'entusiasmo prodotto

dalla lettera den'Imperatore al cardmale arcive-
scovo di Vienna. È questo un atto, nel miglior
senso deRa parola, popolare, e che avra un'eco
in tutta l'Europa civile. Solamente oggi ricono-
she la fiducia nella ricostituzione dell'Austria.
Ecolpo lanciato contro l'nItramontanismo con-
dorre a snebbiare leprevisioni deipessimisti. La
Camera dei deputati ed il municipio apprestano
solepni ovazioni; credesi pure che l'Imperatore
FranceanoGiuseppesarà con tanto maggiorcor-
dialità festeggiato aParigi, che oraha dato una
•°.'n'"U""a."NC°..::°i.dic Hre

nuta dal governo giovera a risparmiare per lo
innanzi alla Chiesa cattolica in Austria le osti-
lità che finora le cagionarono la ostinata resi-
stenza de' vescovi dei paesiat diquadella Leyta.
Nella Camera deideputatiebbeluogo ierz una

gravissima discussione provocata dal fatto della
conversione religiosa di due fanciulle israelite
della Gallisia, le quali fuggendo dalla casa pa-
ternavollero farsi battezzare in un monastero,
dove si rifugiarono. Il governo con ordine tele-
grafico ordinò si sospendesse ilbattessimo delle
fancialle, tuttora minorenni. Sembra pertanto
chevogliani metter seriamente un freno alle im-
prontitaglini del partito ultramontano.
- Leggesi nells.Deba#e di Vienna:
Assicurasi che il barone De Benst abbia ri-

nunziato alla gita che aveva in animo di fare a
Londra, da Parigi, perchò in causa del breve
soggiorno dell'Imperatore a Parigi, e la molti-

plicità degli affari importanti che sovrastanno,
gliene mancherebbero l'agio e il tempo.
D'altronde i cólloqui avuti dal barone col si-

gnor Elliot, il nuovo ambasciatore inglese a Co-
stantinopoli,allorchè venne apassareperVienna
avrebbero per grany fatto conseguire que-
gli scopi politica in vastade' qualiera progettata
quella gita. I quali scopi non riagnardavano
punto, secondo ledicerie corse, ilprogetto d'una
quadruplice alleanza, ma unicamente, a quanto
crediamo,un accordo intimo tra l'Austria e l'In-
ghilterra rispettoalla questione d'Oriente.
-11conte Appony,ambasciatore d'Austria a

Londra, s'ò recato il 19 a Parigi.
PRINCIPATI ÜNITI. - Ieri riferimm0 dalla

Fatrie dei dispacci relativi a gravi persecuzioni
contro gli israeliti nei Principati Danubiani; lo
stesso giornale reca oggi la seguente dichiara.
none:
Abbiamo voluto assienrarci dell'autenticità

delle notizie di Galatz, che ieri pubblicammo.
Siamo lieti che nessun telegramma ufficiale sia
venuto in oggi a confermare i fatti riferiti da
privati dispacci. D'altronde tutte le misate
prese dal Governo rameno fanno prova contro
tali fatti, e questa circostanza della difusione
di notizie mesatte, allo scopo di mantenere una
deplorabile agitazione , ci porta ad aggiun-
gere che si hanno garansie da Bukarest contrd
il rinnovarsi di persecuzioni respinte dai senti-
menti liberali del capo del Governo rameno.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Elenco delle offerte spedite $88 prefettura di An-

cona per sussidil al eholerosi, in seguito alla lettera
cireotare 12 agosto 1867, n•7i:
Congregazione di daritàd'Anoons, IIre 20 -munici-

pio di Camerino, lire 50 - munialpio di Filettrano,
lire 100-municipio di S. Paolodilesi, Congregazione
di caritå e privati, Iire 23 80 - CongregszIone di ca-
rità di Arcevia, lire 80 - municipio di Staffolo, lire
$0 - Terni Gioachino e fratelli d'Ancona, lire 180 -
municiplodiGenga, lire £0 - Congregazionadicarità
di Monsano, lire 10- municipio di Sinigallia, lire 301
- manielplo di Monsano, lire 10 - manielpio diMon-
teroberto, lire 18 e municipio di Sinigallia (seconda
oKerta), lire 39 50 - municipio di Monsanvito e pri-
Tati, Iire 65 - municipio di Strolo, Congregazione di
carità e privati, fire 139 50 - Congregazione di carità
di Filottrano, lire 15 - municipio di PoßElo S. Mar-
eello, Congregazione di caritå eprivati, lire 64 80 -
municipio di Chiaravalle, lire 50 - municipiodiBar-
bara, lire20-maaleipio di Morro d'Alba e privati,
lire 76 30 -municipio di Fulconara Marittima, Con-
Bregazione di carità e privati, lire 88 50 - manielpfo
d1Fabriano e privati,11re i10 - municipio dlBosora,
Iire 20 - manlaipto di Majolati e Congregazione di
carità, lire 25 -municipio di Osimo, lire f 00 - muni-
eipio di Merge,Congregazionedi carità e prftati, lire
84 -Soeletà Vittbrio Emanuela di moralità e benei-
eenza inAneona, lire 130.-Somma totale L 1787 40

- La seradel12, scrive Is Gassetta di kanto del
12, un incendio ohe scopplaysalle 7 i¡2 pomeridiane,
alimentatoda un forte vento dimezzodi, distruggeva
tutto B paese di Lardare. Óuaranta casegglall, tra i
quali la chiesa, il campanile e parte deUs annonica,
fazeno preda delle fiamme; tre sole ease poterono
essere salvate dall'eleniento distruttore. Novantaala-
que famiglie prire di tetto dovettero andare a rioove-
rarsi nel vicino comune di Roncone e nella initima
Nazione di Fontanedo. La causadelPineendkr à tute
tora ignota,ma il dinno ascendea fi0,000 Sortnicirca.
Ia redazione dellaGassetta di Trento ha inislato una
sottoseridodeper soooorrera le povere vittime del-
lineendio di Lardare.

- - R prossimo viaggio delFimperatore d'Austria a
Parigi suggerisee la seguentenotaal Courrier deTer-
dus:
In qÀtomomento molti simaravigliano che Pim-

peratore d'Austria stia persalutare aNancy le tombe
de'snolantenati,e chiedono comemal i maggiori di
Francesco Giuseppe riposino sotto le volte dell'an-
ties chiesa di questacittà. Eccone la spiegazione:
L'anpo 1735 )Prancedeo Stefano era duca di Lore-

na. La guerradella successionedi Polonia era finita
e sottoscriverasi 11 tysttato diVIenna. Con quell'atto
le potenze che aravanopreso parte alla guerra da-
vano il ducato di Lorena a Stanislao Lectinski, suo-
eero del rediFrancia,e trasferivano come compenso
il granducató diTascadaa Prancesco Stefano. Que-
sti che aveva a e il suo ducato protest6 vigoro-
samente; ma gli fdginocoforza subire la legge del
più forte. L1mperatare d'Alemagna Carlo IV, il quale
aveva pel duci di Lorena vivo affettos Eli offerse la
mano della sua IIgliuola MariaTeress, suaerede. B
inatrimonio fu eëlebraio il 17 febbraio 1736 e in que-
sta guisa la Casa di Lorenspervenneall1mpero im-
parentandosi cogli Ilapsbourg.
Da quell'unione nacque 11mperatore Glaseppe II,

R qualeeseendo morto senza figliuoli laseló la ourona
al suo fratello Leopoldo II. Figliuolo a Leopoldo fu
Franoesco II, ilqualp eambió addi 6 agosto 1806 B
suo titolo d'imperatore d'Alemagna in queBo dim-
peratored'Austriae prese il nome di Prancesco L
Gli suceeddette B 5;Iio Ferdinando I, e quando que-
su shdionnel 1869 lo fece a favore del suo nipote
l'Imperatore attuale, Aglio deR'araldaca Prameeseo
Carlo. Cosi, da Franceseo Stefano ultimo duca di
Lorena aino a Franoeseo Giuseppe la igliazione non
à lunga.
Diseendentediretto degU antichidneht di lærena,

provincia oggidl tanto francese e patriottica,11mpe-
ratore Francesco Giuseppe, il cui carattere nobile

,

leale hagià conquistato tutte lemastre simpatie,non
sarà uno straniero fra di noi.

- Leggesi nel Messaggiers diNicolajew:
La statua dell'ammiraglio Lazarew (la quale venne

inaugurata a Sebastopoli B 9 settemlire, è posta sä!
monte che domina l'antico smadragliato Lazarew,
del qualePdinstre marinarogettò le basi, sullapunta
che separa la baja del Sud daquella delle navl, dove
sono i cantid e leofiicine dellaCompsgala nissadi
navigazione e di commercio. Giusta B cerimoniale
approvatoda S. M. l'imperatore, l'inangarazione in
celebrata alla presenza del governatore generale
deBaNuova Russia e della Bessarabla, del coman-
dante in capo del Porto di Nicolajew, dagli ammira-
gH Spitsyne, Kislinsky, Sehestakow, Niconow, e
Koultchitsky, e di un gran numero di altri perso.
naggi cospicui venuti appositamente a Sebastopoli
per assisterea quella solennità.

- Venerdi, dion B Courrier de Marseille, fa preso
na peace immane deUs speele detta lamy, dal pesca-
tori diMontradon. Pesava 652 chilogrammi; in por-tatoal mercatd Ylvawe, e rendato a 15 centesimi 11
chilogramma in media.
Ordinariamente quel posee mangia de' tonni.
- Il signor Guglielmo Seward segretarlo di Stato

ha ricusato di ricavere il giuramento di fedeltà chevoleva dare un certo dottoreMurn, ehe voleva
approittare del proclama del presidente checoncede
l'amnistia al ribelli.
Egli è asensato di aver commiesso un deBito spa-

Teatevole nel tunpodallagterra tra BSud eRNord.

Avrebbe fatto comprarq)e resti delle persone
morte di febbre glaHa sotto i tropici e le arrebbe
fatte trasportare sul marcat!'delle principali città
della Unione tentando la tal modo di spandere la ma-
lattia tra gliavversari del sud.
•È impossibile a comprendere, dies B Beward, la

una lettertal aonsolodiT*ronto, oveabita faecusa-
to, é impossibile di comprendere onme un simile
atto, che è unattentato contro l'amanità, possa re-
putarsidal colpevole unattod10siirreilone, di ribel.
Bona o di guerra civile! y del presidente
non contiene nimana humaniskperuncaso sim31e. a

- I 31ormoni nom vogliono'sottoporsi alle leggi
votatedalCongmiso, che tietsoo la poligamia. Un
certo katello Bloamb, direttora del giornale The De.
sertMrs,ha orato con grande violenza nel taberna-
colo del lago Salato, edhaalrefinato,cipi erapoliga•
moe che rimarrà poHsamo; chè vlotava e holerebbe
la leggi del Congresso che impediscono lapoligamia;
ehe il governo era tirannico _e ingiusto; che le sue
leggi non sono applicaþili al Santi (nome cheeldanno
i blarmoni). Fini dando al suoi correligionari ll non-
siglio d'imitare 11suo esemplose vogliono mantenere
le loro Istituzioni. Un altro oratore parlo nello stesso
senso: chiamasi Kinsballed settanta agliuoli.

(Bostog Journal).
-Sappiamoda fonte sien she la Prussia addot.

terà 11 fuelle agranatadiDreysp.Da prima sarA dato
ad una plooola parte di truppe, eneppur subito, ma
fra alcuni mesi.
Quell'arme è la più caratteristica per lemunizioni,

delle qualidaremo un cenno. In cartnecia, simile s
queUo di un fucile ad ago ordinario, 6 lunga 85 millI•
metrie grossa 22 8. Pesa 79grammi. In materia ful-
minante sta in mezzo al fondo della cartnecia e nel-
l'assedet fondo, in una specie d1mbuto di carta sat
quale un ago a movimento corto può agire. la busta
della cartaceis dontiene inoltre il proiettile di ferro,
e la carles di 10 5 gramme di polvere Ane. Il profet-
tlle vuoto, ovale, lungo 53mBlimetti,col calibromas•
simo di 19 5 milL pesa 88 gramaecompresari lama•
teria che lo riemple. La quale si compone di 2 5
gramme di polvere fma ordinaria (non &dunque una
preparaslone fulminante). L'ago cortissimosta nél-
l'assedi un piccoloeilindrodistagno; la parteplatta
l'oltrepassa didietro, e la punta èdentro 11 allindro.
QifeHa punta quando scatta la mella, va fuori, e la
materia faiminante allora diventa sensibilissima,
mentre ehe nel trasporto noa à pericolosa. Natural-
mente la grande questlone à stata il rinealeiare del-
l'arme con un proiettile tanto peso. D ineile Dreyse
in eonseguenza ha invecedel enleloordinario, il cal.
elo mobile ingegnosissimo con unamollaa spirale.

| (Aug. Zeitung).
- I Elornaliamerleani e'iÀformano che lasoluzio-

nedi un problema interessante à stata trovata. Un
tale ha pensato di costruire degli omn&m ehe pas-
sono contenere un numerogrande di viaggiatori.
Èun vagone di contohn, composto di vari scom-

partimenti che si muovonocon na sistema simile a
quello degH ocabialetti da teatro,e non solo siaHan-
gado le parti adrucciolando le une sopra le altre, ma
si distendono anche per la propriselssticità.Così che
una vettura che nel oorso della giornata sarà larga
per portare venti viaggiatori, ne potrà trasportare
comodamente B doppio all'opportunità.Nel parco di
City Han à esposto in questo momento un modeOo
di questo ingeµoso veleolo.
Ad osni mðdo senon a veroàbèn trovato.

- ANancy si à formata una sociati per inalrare
una statua a Giacomo CaBot. (Deats)
-Due inglesi viaggiavano in Irlanda. Dopo una

giornata afatlants enolosa entraronoinun treno e al
trovarono neUo stesso scompartimento con naeccle-
sisatico, unasignora esua iglia.
Il più giorade del due inglesi, riaco e libero, sen-

tira che la malinconia lo vinesvaognor pin. Peram-
massare B tempo orri is mano alla giovinetta che la
accettð, e, prima di SlangereaHa stazione, il sacer·
doteB avevauniti.
Le strade ferrato sono una bella cosa. (Internas.)
- È stata faits la domanda all'satorità manielpate

perché permetta di far distribuire nelle strada di
Parigidel latte fresco,anzi caldo.
Tutte le mattine, a buon'ora, un certo numero di

carri-staUe, con entro sleune vacahe da latte si fer-
merebberonelle strade e nelle prinalpali plassedella
capitale.
Quel carrI pittoreschi somigliano agli chalets svis-

serl. Benohèapparentemente leggleri sono solidis-
simi; la formaà elegante. 06nuno ha H postoper
quattro vacche.
gli monta alla stalla con una scala mobHe. 11 carro

hadueacompartimenti; la stalla e un luogo ove sta
un uomo o unadonna che vendono intte munto so-
bito, burro, erema e anebe uova.
Si comincierebbe con cinquanta carri. Dopo spi

esperimento riesce e se ve ne sark ,bisogno signi
menterebbe il numero.
Alle 10 della mattina tutti i carri-stalle dabbono

cessare la circolazione. (Pays)

REGNO D'ITALIA.
BIBEZIONE CHERALE BEI, BEBÈO PUBBIJgg,

1• Estrazione dei premi assegnati alle facrizioni
del PrestitoNazionale 28 luglio 1866, seguita
in Torino il 20 ottobre 1867.

Premi assegnati
NUMERO

delle iscrizioni che hanno vinto

i 200,000 2553694;,.
2 50,000 1106796¡,, 2916647¿,.
40 5,000 I numeri che Eniscono een le cifre

59841;,,ovvero 7523761: ed i numeri
9968257, e 97167574.

f00 1,000 Tutti i numeri ohe halino le inali
069687, (compreso8n*6968), ovvero
94963;g, 33575114, 47655124, 2i0433ta,
019893;g (compreso IInumero i9493),
290i84;g. 39689518, 24Gig ed I na-
shero 2468668¿,.

200 500 Tutti i numeri ohe hanno le Anall
60i69ts, 96923;,, 394911,.12193rg,
19174;,, 28761814, 488307:4, 334176;g,
900182;,, 409fa AMm un ank
a•92158tt.

11661 100 Tatti i numeri che hanno le finall
illissa, 607tasas, Wigue, 9853;gg,
9802tass, 56681xa, 110660$4 ed H nn-
moro i277792;¡.

AVVERTENZA *

Il numero inferiore a queno determinante la vin-
cita indica la quantità delle iscrizioni che hanno
winto.

Torino, il 20 ottobre 1867.

Per il Direttore Generale
L'Ispenore Generale: Gar.r.xrrr.

IlDireuore Capo della 3* Divisions
Slanosa.

UI.TiBE NOTIZIE
B Ministero dava sabato a sera le sue

demissioni: S. M. il Re allidava a S. E. il
generale Cithdini l'incarico di formal'e
una nuova amministrazione.
Questi, dopo avere invano cercata una

soluzione che permettesse agattuali mi-
nistri di tenere l'ufficio, si volse sollecita-
mente a formare un nuovo Gabinetto.
Le gravi difficoltà del momento sa-

ranno presto dissipate dove non venga
meno la vicendevole confidenza: la mi-
naccia dell'intervento francese si è dile-
guata.
R Governo del Re resterà fedele alle

tradizioni della politica italiana, e i veri
e grandi interessi del Paese non pati-
ranno alcuna offesa.
La Nazione si raccolganella sua calma

e nella sua prudenza, abbia fiducia nelle
istituzioni che ci reggono, nello spirito
che anima il Governo, nella nota lealtà
del Re che legò la sua fortuna alla for-
tuna d'Italia.
L'avere superato felicemente per lopas-

sato tanti pericoli fa sicurth al popolo
italiano che dalla presente condizione di

cose non possono essere danneggiati i
principii che sono la origine e la ragione
del nostro risorgimento.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA BTEFANI)

Venezia,21.
Ieri sera fu fatta al teatro una imponente di-

mostrazione con entusiastiché anclamazioni di
Vira Iloma capitale d'Italia, Fina il Re, Vira
Garibaldi.
Si sta firmando na indirizzo al Be per la

pronta occupazione di Roma.
Parigi, 20.

R Moniteur dusoir annunzia che in questo
momento nessun punto del territorio pontificio
.6 più occupato dai volontari.

Parigi, 21.
Chiusura della Borsa di Parigi.

19 24
Bendita francese 3 •j, : . ; . 67 22 68 10
Id. italiana 5 •¡, inconb. 44 25 46 -
Id. id. fine mese . . 44 20 45 60

Valois diversi.
Azioni del Cred. mobH. francese . . . 176 188
Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 466 478
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 816 820
Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 867 860
Id. romane . . . . ð0 50

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 88 89 50
Ferrovie Fittorie Jilussuale . . . . . 47 46

Londra,21.
Consolidati inglesi : . ; . 98 sig 93 sj

Berlino, 21.
La Gasseite del Nord, facendo osservare che

l'articolo della IPatrie non lascia più alcun dub-
bio sulla deteinkinazione dellaFrancia di efet.
tuare l'intervento annunziato, soggiunge: Siamo
stati i primi a riconoscere la legittimità dei
voti nazionaÉ in Italia relativamente a Roma,
ma la loro rulinnione nonpuò aver luogo che

LISTIES UFICIALE DELL& BOBS DI

con un accordo colla Francia. In yista dei no-
stri rapporti imichèvoli coi das paesi non pos-
siamo che augurare un tale accordo.

Parigi, 21.
L'Opinion Nationale, in un articolo di Gub-

ronit, invita gl'Italiani a conservare 14 ealma.
Alla Borsa d'oggi correra voce di un accomo-

damento tra l'Italia e Roma e che edizione
francese rion avrebbe piik luogo.
Dopo la Borsa l'italiano si con 40.

. Tolone, 21
La partenza della flotta fu sospesa.

Tolone, 21 (ore 4 sera).
Una brigata fŒ sbarcata. I convogli che con-

ducevano le truppe farono sospesi e così pure
gli armamenti delle navi. Dappertatto si danno
contr'ordini.

Parigi, 21.
Tutti i giornali considerano la situazione

meno tesa.
Le partenza della flotta ò aggiornata.
Si considera sicura là formazione di un gabia

netto conservatore Cialdini.
B Constitutionnel,inunarticolo firmato Li-

mayrac, dice che le altime informazioni confer-
mano la previsione che il Goterno italiano sis
risoluto di resistere alla rivoluzione; si corgral
tala coll'Italia di talo attitudine, e spera che il
Governo italiano persisterà in questa vis. Con-
chiude che questo sarà il migliore mezzo per
rispondere ai suoi nemici irreconciliabili, e per
giustifiesre le speranze dicoloro chegli presta-
rono fino dalla sua origine il loro concorso e lo
circondarono delle loro simpatie.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 21 ottobre 1867, are 8 aat.

Oggi ilharometro s'è innalento di 4 a 6 mm
nel nord e if ð inkabbassato di 2 a 8 inä.
nel sud : tuttavolta le pressioni sono ancora so-
pra la normale. Ploggia qua e là eqielo navo-
loso. Mare mosso e burrascoso in Sicilia sotto
un forte vento di sud est.
Anche nel nord d'Europa e in Francia ilba-

rometro continua ad innal=••si di &a 10 mun.
onde le pressioni sono molto forti. i

Qui scese di 2 a 3 mm. nellamattina; il cielo
è piovoso ed il vento ha girato al nord,
Stagione burrascosa.

OSSERVAEIONI METEOROLOGICHB
famenel B.Museo di Fisica e Storis negarate di Firemse
. Nel giorno 21 ottobre 1867.

ORE

Barometro a metrl 9antim. 3 pom. 9 pom.72,6 ani livello del
mare e ridotto a - m m

zero.-.....-.......... 758,0 156,0 753,8
Termonietro eenti.
6rado.........-....- 14,0 140 17,5,

Umidità relativa..... .70,0 48,0 86,0
Statodel clalo ........ navolo pioggia pioggla

y i direzione.... SO NE NE
I forza .......... debóle quasi for, debole

i

Temperatura mannima .............4- 18,5
Temperatura minima ..............± 11,0
Pioggia neDe 24 ore..............mm. 2,6
Minima aeBa notte del 22 ottobre ...‡ 15.5

TETRO PAGLIAKo, ore 8- Rappresenta::Tone
delPopera del maestro Be : 1Ydsla.

FRAwassco BA In, gereiste,

nxxi tila (Firenze, 22 ottobre 1867)
cm un vmsy m¯i

V & LOR I
samana ra-- musL D L D

Renditaitaliana50¡O........ Ì,lugBoiB67 50 g 80 a 50 $0 50 a a e
Impr. Nas. tutto pagato 5 i,ottob,1867 67 • 66 **

. s a a a ,ais. sg............god. '

s 33 50 35 Ë a e a a a .

AzionidellaganeaNas. asonna a es nonpon 1000 • • • • • • • • 1800Dette Banes W••Inn•In notRegno
d1talia.................... • i luglio 1867 1000 * * * • • = • • 1518CaesadiscontoTosannainsotL • 25C • s a e a a e a . .BancadiCreditoltaliano.•-• • 50C• • • • • . . . . .Azioni del Credito MobH. Ital. •

, a • • x e a a a a a

Detteoon relas.pe150¡O(antinha

deneSB.FF.Ram. • 500 • • • a a a a . . ,ant.BS. FF. IJyor, a 420 a e a e a a . , , ,

De .......................aimarzoi867420aa ea aa en . .Obblig.50g0delle 88. FF. Mar, e i genn. i867 500 e a e • • s a e a a

Ob 30¡O deBe dette....... • i et b.1887 500 . » » a . . .
Ob de-. 5 0¡O In ser.oo-P· • 505 383 ¶, e a

e,hasnedH e2.. • g . a ,

la sqitoscrizione ....... a fgenn.1867 500 e e a a
DettoUberato

•-•••• -••••-- - • 500 a a . .

oanal a L D canal L I D amme! L D

Livorno......... 8 Vensalaer.gar...30 Immira..........30dio. .........30 Trieste..........80 dto• -.........90 27 85 27 75dio. .........60 dto. ..........90 ParigI goRoma...........so vienna..........so dto.
. 90ii0 8|,fi0 ikHologna.........30 dio. ..........90 Lione...........g0 - .-Ancona..........30 A is.........30 dto. ...........90

-
---

Tortno..........50 Amburgo........90 ScontoBence 5 0¡O

OSSERVAZIONI
Pressi fattidel 5 010: 49 95-97% 50, 50 02%-05-10 per cont. e ineeorr.

Il sindsee: A. Moarsaa.
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I

IL SPEDALE DI SANTA MARIA DEûL'INHOCENTI DI FIRENZE ' SOCIETA DELLE STRADE FERRATE
tel sai delilastria edella femella, dellaLoinbarila edeBTialla Centrale

110TI ANTElsLA.
Le concorrenti alle doti Antella per l'anno 1867 devono presentare al sot- A VV I S O.

i'°",2..','°a°1°a°° ' idenaS n ine eo t inceoed et dF1 nresidente nelf REGIA INTENDENZA DELLK FlNANZE IN VICENZA ¿•¿=|rgalg•&=,•,7;;;6;*,:,".c.
prossimo mese di novembre le loro Istanze in earta bollata,munite dei certi-

sereizio 18ôl.lientidi nascita, dimoralità e di cittadinanza iorentina, per essere ammuse
AVVISO D'ASTA Questo importo sarà pagato a partire dal t• novembre prossimo ventuto:al concorso.

a Torino presso la Direzione generaledellaBoeietà (viadella Cernaja, n. 9).Li 21 ottobre 1867• Per la vendita, a termini del regolamento 22 agosto 5•Ogni aspirante an'asta dovrå aver proriamente de- a Milano presso il banáhiere C. F. Brot ;3164 Dott. L. Terracchi. 1867, di beni stabili procedenti dalle seppresse corpora- positato inuna cassadello Stato a titolodi canzionedel- a Venezia presso i banchieri Jacob Levi e Agli. NT
,

moni ecclesiastiche alle condizioni e sotto le avvertente l'oferta ebe sarà per fare, B decimo del prezzod'asta,ed

COMUNE 01 VIAREGGIO. "' °,g","glea ..u to eiri sia Ëcato i sindeed e -

Il sottoscritto ff. di sindaco, sai quali verranno aperti gl'incanti, quanto ll yrezzopre- 11 decimo del prezzo d'asta potrà venire depositato anco CASSA CESTRALE Di RISPARE1 E DEPOSITI
Vistigli articoli 3, 4 e 5 della legge 25 giugno 1865, n° 2359: suntivo delle scorte vive e morte e delle al‡re cose me,

in titoli di rendita al loro valore nominale.
Vista la deliberazione consiliare del di 25 luglio 1867 corredata della rela- bili In essa farono eziandio specificati i pesi inerenti al 6* L'asta sarà tenatamedianto gara, e ladeliberaverrà · Settimana 42' cleffanno 1887 3143

zione sommaria e del pianodimassimacontenentela descrizionegeneraledelle singoli beni, fatta alfestinzione della candela a favore di quello che --------

opere e dei terreni da occuparsi, onde devenire alla costruzione deBa così 3· L'incanto sarà tenuto nel giorno i novembre e sue. sarà risultato maggior oferente. •

dettaTla alla laccia, posta nelle sezioni di Montigiano, Pieve a Elici e Stiava cesslyl, alle ore 10 antimeridiano inSchiodannmembro 7• Tanto le ofertechei depositi dovranno esser fatti dei dei TEREMESTI RITIRI
eper la quale oesaparlonesSavoca Fespropriazione forzosa, stante lapubblica deBa Commissione provinciale alla vendita dei beni ee- separatamente per ogni singolo lotto. ' ritiri
utilità delle opere stesse: closiastici. 8 ini oferta d'anmento non pottåeFaere minore di --

Rende noto che la deliberazione consiliare, il piano di massima e la descri- 4e Sonoostensibili presso ilB.ufûeiodicommisurazione IIre 10 pelbeni 11 col valore d'incanto non superi la lire ......................... 363 300 69,017 58 69,529 30
zlone suddetta, nonché l'elenco dei terreni da espropriarsieolla indicazione di Schio tanto Íe tabelle di stimacoirelativi documenti, 2,000; di lire 25 âno alle lire 5,000; di lire 50 ino alle diversi.................... 24 44 64,774 10 48,829 91
del respettivi proprietarl,si trovano depositati nen'uficio di segreteria co- guanto il capitolato d'onere. Dal detto capitolato d'onere lire 10,000; di lire 100 Ano alle tire 50,000, idifaciasseinoontocorrente a a 1,291 50 •

,

manale per quindlei giornl, cioè Gno a tutto 11giorno 6 no¾embre 1867, afün
sono precisati i diritti edobblighi degli acquirenti, come 9'llaggiudicazione sarà definitiva e non saranno am- affiliate)di2'classe idem

àè chin a hente g'interessatineprendano conoscenza efasciano pure le condizioni del pagamento del prezzo di denkra, messi ancoessivi aumenti sul prezzo di essa• faealag el D ..- • • = •

Il presente manifesto si manda pubblicare nel modieluoghisoliti di questo TABELL& del beni posti in vendita, somme... . . tai suo a 126.559 2f

comune e sarà inserito nel giornale ofliciale del Regno.
Viareggio,1120 ottobre 1867.

E g. di sindaco 3 Importo da depositarsi TTISO. pubbHemmentenoto chealleore 11 an-
3124 - G. Onoms:

Indicazione dell'immobile Ubicazione su ene a a o rm F n

d o a

FRATELL I B 0 CC A ------------- :S'ÊÊÊÊ,,
i Piccolo podere di campi a circa in InTorrebelvicino,distretto di 240 82 34 08 17 00 i suoi conti col signor Domenico Bel. giudienzione in

Tcadita a favore del

Torino, Vla Carlo Alberto. r 8. - Firenze, via Corretaal, a• 8. I le a co y Schio contr. Pieve.
landi,negoziantadomieiMatoinq ta hora e mi ore e

Recenti pad licationi s¢olastiche.
rendita d fire i3 56. og a s dare paredetto H primoepiù tasto ao

2 Altro podere di i circa al n. di Torrebelvicino 741 80 74 18 37 00 signor Bellandi la somma di lire dieel- Tills signorile corredata

Libroper le scuole rurall, un bel volume in-i6• di circa 200 pagine, Ín ta i Wohe 4 75, colla contradadei Mercanti mila itaHane come resnita dall'atto 4
n

Li ro I senole fem¾nili, un Tolame di ugual sesto e ainal no-Cent.
80

8 Altro podere di campi i circa al nn- Torrebelvicino 122 75 42 27 21 00 6 ad ogni buon Sne ed eirettodi a e um

mero di pagine . .
. . . . . .

'.
. . • 80 mero 539 di mapµ stab , colla contrada San Roooo ragione, nace dirata, un mulino e terre spes-

Libro per le scuoledeBli adulti, un volume come sopra, corredato di rendita di lire 12
· Firense, li 2i ottobre 1867. nte. E Paltro sotto 11nome di Montal-

5 tavole inEtegrana rappresentanti Elistrumenti di varli mestieri. • 80 4 Casa con terreno ortolito della su- San Vito 3162 FRHCESCO ŽHIONI' bino composto di yllia ad uso di spo-
Sillabarlo particolarmente ordinatoper tutte le scuole suddette, 32 peracle di pert. cens 0 63, alli contrada deMa Chiesa 1,062 42 106 21 53 00 gUstolo,nmnero 7 poderi con case co-pagine . . . .

.
. . . . . . . . * 15 nom. di mappa 596, 697, 598, colla loniche, fornsee dirats, fabbrien dettaNuovo Abecedario ad uso delle secole elementari, ordinato in modo rendita di lire 86 60. ATTISO. 3121 il Macinatojo,caso da pigionali e vasteche isnurs sa paßni alla scrinura, pel car. prof. Vincenzo

a 20
5 Orto di cam i /gre rea al n.m62i di ater ndel bitato 391 67 39 16

-
20 00 Isignori car. Andrea cav. Be

e b n dma
la domande daBe prosinele devono dirigersi con eaglia postale al signor a superficie censuaria detto fratelli Upeninglu rie

perito ingegnere signor PietroRossini
Enrico Moreno, editore in Torino, via Bo6tno, no 4, dal quale si eseguiscono part. 1 70. della fattoriai tanmo utti colo de'3 gennaio 1867, la quale insieme
le spedizioni franso perposta. 2926 6 Fondo di camp la circa,din map Arsiero, contrada Ronchi 461 02 46 19 23 00 o er diti contro l'Amministra- au di tre qd

in8, lla rendita & 42. onedi detta fa-ttom a pp a
nel Ito zi dg nt

nel suo studio posto in Pisa, via Ca- Igiorni non festivgdalle ore 10 ant.
Il regio consigHere intendente your, n• 7, stabile Alliata, dentro 11

aue 2
" 3154 Questiaux. termine di giorni venti decorrendida i comulativo, che deve ser-

quello dellapabblicazionedelpresente vire dibase a0'Incanto, non compresoR. PRETURA 01 CASALBORGONE -- avviso;eprotestanochedecorsodetto Hvaloredellestimeviveemorte,delle
-"--"-

.

SITUAZIONE DEL BANCO DI KAPOLI TE.==ER.EB
Avviso per vendita all'incanto di beni ecclesiasticl. Pisa, li 18 ottobre 1867. e apartenell'atto di contratto)al is settembre 1807 r•ri m=••=r-t• a==i=s**= aan.558,22032;cheL.552,31622,L'avvocato Gioanni Seassa, pretore diBrusasco, o quale supplente alfimpe- Not. Fu.wo FORMESI, di comm. valore estimativo attribuito agl'immo-
Isa rdd a II issione provincialedi sorveglianza per la

ATTITO. PASSITO. bui; lire 5,818 37 valoredel mobiliare;

vendita de'beni eeelesiastlei in data 20 altimo scorso settembre; Effetti commerciali in portafoglio . .
L. 22,805,833 75 Polizze e fedi di credito in circolazioneL. 96,158,438 7f e lire 85 73, valore del nadri.

Vista la notadel signor direttore del Demanioe Tassa di Torino in data 3 Anticipazioni presso i Monti di Pietà in Libretti emessi dalla Cassadi risparmio a 1,857,410 27
ATTISS. L'inaanto ten a schede

corrahte mesa, a* 52[4 di posizione e 24099 di protocollo, sezione 4"; Napoli e Bari su pegni di oggetti pre- Bigliettisomministrati dalla Banca Nazio. Rsottoscritto cancelliere del tribu- grete acon le erktladioneri
Inerentementeall'avata delegazione notifica che alle ore 9 antimeridiane ziosi

.
.

. .
. . . . .

L. 9,036,732 13 nale a'sensi dell'articolo 6 del regio de- asle civile e corrBEionsle di Firenze espresse nilla relativa
E adies-del giorno 4 prossimo futuro novembre nella sala delle pubbliche udienze di a di pannine. . . . . a 1,053,5ã4 95 10,198,647 08 creto dell* maggio 1866

. . . . . . • 3,660,000 m
rende pubblicoe notorio a chiunque deposlavrà a rehè fossequesta Regla pretura dl Casalborgone, situata in via San Giacomo, in casaCa- • di metalli rozzi

.
. • 128,370 a Capitale patrimonio del Banco

. . . . • 18,325,008 28 possa avervi interesse, come at pub. zione
à apello, colPassistenza del signor sindaeo locale o chi per esso, quale delegato Id. su certificati di rendita italiana . .

» 10,081,512 20 . bHoo incanto del di diciotto ditobre chem
3i66dellaCommissione suddetta, e del signer ricevitore del registro di Brusaaeo• Id. di semestridi rendita . . . . . . , a 602 50 corrente il signor Giovacchino del du Firenze,1118 ottobre 1867.

quale rappresentante PAmministrazione finanziaria, e sotto la presidenza del Id. su egni di mercanzie . . • 452,187 a
Lorenzo Ceenoni di Prato rimase Ebe-

pretoredi questo mandamento,assistito dal proprlo canceBiere,si procederà Credit sul Tesoro dello Stato per nume-
ratarioper lasomtna dilire it. duemila

an'inannto dello stabile infradescritto,coltavvertenza che tale incanto seguirà duecentoventiquattro e centesimiem- Samio.
per pubblies gara, ool metodo della candela, a mente de1Part. 100 del regola- | rario immesso nella Zecca dál 1818

i 78 84
quantaquattro degli stabill Infrascritti R enneetllere infraseritto fa noto

mento annesso a1Reale decreto 22 ultimo scorsoagosto, numero 3852, e che 211862
. . . . . . . . . . . . . . ,

a ,640,7 esenséiad istansadel signorMassimi pubblicamente a tutti e per tutti gli
falHto lo stesso inoanto sarà successivamente rinnovato colle norme tracalate Per semestri di rendita decorsi dal i• lu" llanoCapeBano, espregiudizio di Co- efetti di railone che con atto di qw
dall'art. 100 premenzionato, previa pubblicazione di nuovo avviso. glio 1864 da esigersi secondo il decreto sare,RafaaUo e Giuseppe BER del fu sto stesso giorno i sIgnor! Antonio,
Per norma degH aspiranti si fa noto che i diritti inerenti al fondi, ed I pesi del di 20 dicembre 1866, u* 3422 . . .

• 250,000 * Carlo Tasselli, e Vincenzo ed Egisto Paoloe Amerigo del fu Luigi Sootti,
sovra di essigravitanti, sono specialmente indicati nelrelativo capitolato an- Credito suHo stralcio della Cassa di ri- del fu Giovaoehino Tasselli, tutti di Luigi di GaetinoLampredieone figlio
nosso al presente avviso, sparmio . . . . . . . . . . . . .

. • 287,289 39 Prato, e come H termine all'aumento ed erede della fa Maria Sootti sua ma•
.
Che Pasta pubblicaTerrà aperta in un sol lotto, sul prezzo di lire mBle Altro verso lo stesso per interessi decorsi delsestosalpressodellavenditasehde dre e RosaScotti moglie di 6tovanni

quattronentoottantacinque e centesimi 63, e che i beni saranno rendati in un dal i865 lino aldi 11 agosto 1867 sulle B tre novembre Monte1atial, ilgrimo di-orante a Saa
sol lotto. somme dovute al Banco . . . . . .

a 41,575 09 Descrizione dei puuN: Paolo a Moselana, mana.-••*rr di La-
Che le condisloni generali e speciali relative alla vendita sono visibili in Altri sopra diversi . . . . . . . . . .

= 752,350 88 IIDS0858 posta BalÎB Oittà di Plato, stra a Signa,Baecondo sSanGiovanni
tutte le are di ultelo tanto presso la cancelleria di questa pretura, quanto Quota del prestitonaz. pagata dal Banco in di diretto dominio degH spedaH di in Val d'Arno, il terzo in Plan Tra-
presso l'alicio del sig. ricevitore del Registro in Brusasco• acquistodiL. 1,562,590di annua rendita 27,144,926 88 detta città, desoritta e oonEnata come vigni, B quarto alla Gora, comune delChePammontaredel depositodafarsi per cauzionedelle offerteondeessere Fondi pubblici per l'annua rendita di lire nous perisia Clanferoni, depositata Galluzzo, e Pultima in Firenze,hanno
ammmann a ooneorrere alPasta dovrå essere eguale al deelmo del prezzo sul 232,ß70 calcolata al corso del i•luglio in atti.quale viene aperto Finoanto, cioò di lire 148 56, e che dovrà farsi nella cassa 1867 di liro 53 15 . . . . . . . . . .

• 2,475,408 10 Li $1 ottobre 1867. mooSeotti, loro comna frateRo e slo
delsig.ricevitore del Registro in Brusaseo 11 previo deposito di L. 60 per le Certificati della Tesoreria generale del- respettivamente, morto ab intatato
spese d'incanto e per le tasso di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipo¯ 1'annua rendita compless, di L. 2,316 25

3ib9 SES.MAGNEr.r.I, cane alla Besta a Signa fino dal 19 luglio
pel itale di a 73,864 Si 1867, e elò per la ragionedi nonavere

Descrizione dello stabile da alienarsi: cap . . .
.

. . . . . . .

ateuninterelBB BÀ 3dif!B.
Prato in regione del Prati, nel comune di Castainetto, provincia e circon-

Fondi pubblici ed obbligda on nie pali gggg** Campi Bisensie, daus cancelleria
dario diTorino, mandamento di Casalborgone, dellasapericie di ettari 0 44,

poli provenien Con ordinansa del giudice delegato deUaR.pretura.
coerenti Ossola Domenico, Matteo Valentino, OssolaLuigi e Bonasso Loren- sparmio della rendita complessiva di a fallimento di 6Insoppe Parigi del di Li i8 ottobre 1867.

so, non distinto con numero di mappa, coll'estimo estastale di lire 358,pro-
annue lire 47,448 75 . . . . . . . . » 642,250 36 19 ottobre 1867, registrataoon marca yggg

venienta dalla casa parrocchiale di castagnetto,amttato verhalmente ad Oa-
Immobili.

. . . . . .
. . .

. .
. . . » 4,621,158 19 da bollo da lire una annullata, ik d

3169 Dott. Paascssco Mont,
solaLuigi. Numerario immobilizzato

. . . . .
.

.
• 20,000,000 * stinata la mattina dat di 11 novembre

Casalborgone, it ottobre 18ô7. Numerario ebigl.dellaBancaNaz. esistenti pressimo,aare II, per l'adunansa in
Staz nellecassediNapoli,BarieFirenze. . e 14,872,168 93 Cameradteonsistio di questo tribn-i IIIbiziox0&taccia.

8139 Not. O cd e, canc. ee lla-Ban e an y def erediti
tt al

- colo 6 del regio decreto del i* maggio Dalla cancelleria del tribunaleelvile I
rense, a richiesta del sig, contaFerdi-1866, ed esistenti nelleCasse del Banco, eeorrezionale di Pirenze, f. di trlby- nando Monsoni,possidentedomieillatoW oltregli anzidetti. . .

.
. . . . .

. a 3,660,000 a nale di commercio.
aFirense, aBa sua VIRa di Santa Mar•Li 21 ottobre 1867.
Sherita a Montial, rendo pubblica.

31ti Totale L. 120,000,853 26 Totale L. 120,000,853.26
3i60 F. Nassr, vice cana• mente noto qualmente R medesimo

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO BÎgndf0Dut0MODEODiÎDÑÅlCOBOblRW
quedi cacciare in qualsiasi modo evisto Visto Per copia nforme Accettazione d'ereilti temponeipoderidi sua proprleta,de-Scorporo dei terreni ademprivili del comune di Aidemaggiore. B Ragioniere Generale B Direttore Generale L'Ispett. del sind.govers. E ßegre¢. Gen· col õene)!sio d'inventario. nominati caseina, Torre, costa, Giar-

(Lesse 4 sennaio 1863). ANToxIo DE LUCA. G. 0010818. C. Salvi. G. MariBO H cancelliere della pretaradel man-

Si fa noto che 11signorpre e la pmvl & di Cagliari con decreto in
Avtige glailliarlo. Affis0. AyylSO• Mad

data 9giugno1867 dichiarò esecutorio il reparto in due lotti dei terreni adem- Si rende noto a tutti gli efetti vo- La signora Francesca MilanI vedova D canoelliere del quarto manda- lena Pandoli vedova Cini, in proprio poderl detti della Pievea Ripoli ePer-
privRI posti nella giurisdizione del comune di Aidomaggiore e che per

luti dalla legge che il sig. Valentino Parenti,possidentadomiciliatain Pisa, mentodiFirenzerendepubblicamente enelrinteresse anche dei di lei igli golone, situati fuori della cinta sud•
efetto di tale decreto è passato in piena proprietà alla Compagnia Reale delle del fu Carlo Stefanelli diMontefoscoli, con ricorso del di i5 ottobre 1867 ha noto che con decreto del 15 ottobre minori Giovanni,Carlotta, Emilia, O- detta, ma tutti componenti la fattoria
ferrovie di Bardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare e su gli

comunità di Palaja, con atto di questa fattaAtanza al presidente del tribu- corrente in dichiarata jacente l'ere- limpia ed Ida, dimorantia Cintola,di- dettadi Santa Margherita a Montial,
altri atti relativi al reparto, il quale lotto é situato nelle regioniMatta Itteri e

cancelleria del di ventitré settembre naie civile di Pisa perchè sia nomi- dità del fa Imigi Del Buono, e fu no- chiararono di acenttare con benefisio atrimentiprocederàcontroi trasgres-
su Monte. --- È eomposto di bosco ceduo, aventi assieme la superficie di et- ultimo decarso dichiarò di accettare nato un perito perlastima di una casa minato in curatore alla medesima B di legge Veredità del loro comune ge- i sori a tal divieto ai termini delle ve-
tari 132 37 00. - Conina : a tramontana, con un piccolo tratto di linen ter- con beneizio d'mventaria la eredità con ortoposta la Pisa, via Carraja, da sig avv. Antonio Fateni. nitore Ottaviano Cini, morto ab inte• glianti leggi.
ritoriale dei beni privati di Dualchi da termine nel muro che segna la divi- di Adolfo del fu Serafino Stefanelli, di

subastarsi a carios di Giuseppe Comi Il 19 ottobre 1867. stato nel di 6 luglio 1867. Li 21 ottobre 1867.
sione di terreni ademprivili del lotto A ino alla croco in Paule Rues,avendo Lui nipote em glio, morto intestato in come debitore, e di Maddalena Comi 3163 E. Manzuou, cane.

' Il cancelliere Uusciere
così una retta di metri 97; a levante, coi terreni privati del comune stesso, Montefoscoli predetto neldi trentuno nei Soldainicome terza posseditrice, 3i6i T. Gam• l 3i68 Ousro Cretr.
Ecui andamento di confineè determinato dal muro che, passando per s'a- agosto 1865, ambedue dominillatiin Pisa.
turinn de sorgosolo, perda ita, termina presso la croce in Er6bighine, pro- Dalla cancelleria della pretara di 3120 Dott.Cusroroso GASPERINI' AITISO. I
prio neB'ineontro del medesimo muro colla strada di Sedilo; a mezzogiorno, tobre 1867. Pellegro BartaHal,domieRisto in co-
collo stesso muro che divide i beni privati, il quale raggiunge la fontana Bor-

R olli munità diPalaja,mandamento di Pon- Due supplementi a aguesto
gotti, con un tratto di linea retta che serve a dividere i beni comunali com- Dott. Gi v uni otti.

MMONmorÉO• tedera, rendedi pubblies ragione che ATilse d'AstL numere contengonoparecehipresi tra funtana Borgotti, l'incontro della strada di Aidomaggiore sulla linea Si prega chiunque sapesse ove tro. non riconuseerà per valide le vendite Rimasto deserto Fincanto tenuto ladi Achile Borgotti, percorrendo così soli metri 124, a ponente, colla stradadi Per copia certineata conforme al- visi certo Stavlexoss Giovanni fu Bat. e le compre di bestie bovine e caval- mattina del di 18 ottobre 1867 per la avvisi
d'asta per la Vendita

Dualehr perPandamento di metri 1146, ove s'incontra un termme sul lembo l'originale, salvo, ecc. tista delle Cassinette di Chiaverano line, fatte senza il di lui assenso dal vendita diuna tenuta posta presso 11 di beni ecclesiastici.sinistro, e quindi si lascia la strada, e con una reta di metri 433 si gmnge al Dalla cancelleria della pretura di (Torino) dinotticargli essere morta la suo colonoLorenzo Boldrini, domlei- villaggio di Montesperioli, comune ditermme sopra accennato, puntodi partenza. Pontedera. dilui madre Domenica, ed essere ur. Ilato a Santa Croce sull'Arno, lavora- tal nome, provincia iorentina,di pro-Il Direttore tecnico Li 18 ottobre 1867- gente che si rechi tosto in patria per tore al podere detto Bordiciao- prietà della eredità Galli Tassi, li am-
2987 A c hille Apros i0. 3123. Dott. Giov. MAxiom. attendere al propril interessi. 3106 3167 PELLEGRO BARTAIJm, ministratori della medesias fanno FJEElizE -a Tip. Emanz BorTA.


